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ut "ASSOCIAZIONI dI RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio ‘del giornale, via della Rocca, n, 10; nelle 
provincie presso gli Uffici postali, 
A Parigi, all'Agence Havas, rue J, J. Ronsscan, n. 3, a Londra, 
da Delisy, Davies et G., t, Finck-Lano, Cornbili.. 
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LA LETT&RA D'UN DEPUTATO 


Ritornano i. giorni. delle indiscrezioni. 

Una lettera buttata >giù da un-deputato 
sulla convenzione ‘del 1% settembre, è 
fatta di ‘pubblica ragione. Molti la. log- 
gono. meravigliati, altri ci trovano espressi 
î loro timori 0. le loro previsioni: è com- 
mentata, è fatta argomento di vivace po- 
lemica. 

Possiamo noî rimanercene indifferenti ?: 

Noi avremmo desiderato di non entrar 
in siffatto discussioni. I nosiri lettori hanno 
ormai compreso | che' noi cerchiamo . di 
gittar acqua sul'fuoco anzichè dell'olio. 
Poichè trattasi di una convenzione inter- 
nazionale, la quistione non può, più esser 
esaminata. politicamente che sotto un solo 
aspetto; quello dello nostre. relazioni colla 
Francia. 

Ma la lettera dell’onor. dep. Vincenzo 
Ricci ha sollevata tale discussione, che 
avremmo torto di non curarcene. 

E che? È egli possibilo il lasciar pas 
sare senza commuoversi, asserzioni 0 pro- 
nostici che riescono. difilato. alla distru- 
zione dell’Italia? 

L'onòr. Ricci | vedo‘ nel trasferimento 
della sede: del governo, ciò che niun altro 
può vederci, Vede il Piemonte. unito alla 
Francia; ..vede il governo.italiano, diven 
tatoretiusco, armaollito 6 sfibrato; vede'il 
regno d'Itàlia inermo, la ‘monarabia Sa- 
banda scossa dalla suo fondamenta. E 
dopa ?...,. Che. debba succeder dopo, non 
co lo dice; ma si può. bone immaginare. 

Per dipingeré vi api così lugubre, 
convione aver! la mente! travagliata dai 
più neri fantasmi. E pare invero, che 
l'avveniré nostro. siasi sempre affacciato 
all’immaginazione,. dell'onor. Ricci sotto 
colori molto fuschi. 

Gi sì consenta ‘un ricordo ‘storico. 

Nel 1857 discutevasi nel Parlamento 
subalpino la grave quistionè del trasferi- 
mento della marina militare alla; Spezia. 
Il conte di Cavour, .ìilquale divinava l'av- 
vonire assai moglio del marchese Vincenzo 
Ricci, provvedeva col trasferimento della 
marina militare, all'inoremento del com- 
mercio di Genova ed alla future sorti dello 
stato. Li 
Ul deputato Ricci sorse a endbitieni la 
legge, 0 pirerrità il suo discorso colle 


Un'altra posizione sarebba indegna di | che desso vi rinunci buio meno gusndo 
loro: è bene: che il paese se ne persuada, la Santa Sede sarà priva della ‘protezione che 


i h gode attualmente. 
© ‘gli elettori, dinanzi a tanta onestà, non c Sua Santità non vede per conseguenza 


‘esiteranno ‘un istante a confermar loro Îl | nella convenzione altra cosa che una gua- 
‘mandato. rentigia data alla rivoluzione che il Piemonte 
A non tarderà ad organizzare, Se si continua 
a turbare il papa nell’esercizio de’ suoi di- 
Gli elettori di Biella, di ossato e dì Che |itti sovrani, e se gli si contesta il diritto 
rasco non potranno lagnarsi. di. mancare di. | di difendersi com'egli giudica opportuno, si 
candidati nelle prossime elezioni a cui sono | vedrà obbligato a protestare contro siffatto 
chiamati, per, essere stati assunti nel Consi- | abuso della forza e ad assumere quel con- 
glio della Corona: gli. onorevoli generale La- | tegno che gli prescrivono «i suoi doveri di 
Marmora e Petitti ed il commend; Quintino | papa e di sovrano. » 
Sella. Il €omitato provvisorio: dell’Associa- 
zione elettorale italiana delle provincie su 
balpiae ne esibisce loro una dozzina al- CRONACA VENETA 
meno, precisamente. d’usni mistura e d'ogni 
cotta in modo da. soddisfare. ad ogni gusto (Agosto e settembre) 
per. quanto svariato. e. capriccioso. Voî mi chiedete quale impressione abbiano 
PG elettori di quei collegi non sì viddero | fatto' neî veneti ‘gli ultimi’ fatti. 
forse mai posti loro invanzi i nomi che ora | Premetto che nelle gravi questioni ‘politi- 
ad essi. si propongono dal: Comitato; ma noî ci | che i veneti hanno sempre mostrato di giu- 
affrettiamo a dichiarare che giammai, come | dicare mon tantò come veneti, mà più e pre- 
da alcuni. giorni, ci. parve fosse perduta la cipuamerite come italiani. Or bene, eccovi in 
bussola in: modo da. non sapere quasi più brevissimo l'opinione: universale dei. veneti 
discernere gli amici dagli avversari, sulla convenzione’ franco-italiana; «sulla tra- 
Non sarà. dangue. al Comitato che si può | slazione' della capitale provvisoria du Torino 
imputare. la mancanza di logica. Ciò però | @ Firenze, e finalmente sui luttuosi fatti di 
non: toglie che quando a popolazioni, note | Torino. 
per lunga fedeltà. alle. tradizioni monarchi - La questione romana era per noi ‘un dado 
che liberali e costituzionali, come sono. quelle | di granito che co’ suoì spigoli acuti e colle 
delle provincie subalpine, si vede consigliare | sue: faccie adamantine non dava. appiglio a 
l’abbandono di uomini così rispettabili. come | verum argomento che accennasse ad attac- 
sono: i-tre- ministri. che trattasi. di rieleg- | caflo; cera unia corazza contro cui s’infran- 
gere, questo non faccia un senso di stupore;: | gono le armi meglio temperate; era. una 
massime. quando. si.pon mente alle frasi con, | fatalità che aveva sfiduciato persino i tenta- 
cui quel Comitato conchiude la sua perora- | tivi di scongiurarla. Un ‘accordo che. trova 
zione. una commettitura în questa corazza e chela 
Coloro: che: vogliono allontanare ogni. pericolo. | Penetra' con vin: colpo nel mezzo; un patto 
di. veder risorgere i dipartimenti della Stura ©. | Per cui la questione cesserà di essere  que- 
della Sesia; coloro che. vogliono l'Italia. una. ed | stione, e cesserà da sè per virtù: intrinseca 
indivisibile, quale fu proclamata. dal plebiscito | dissolvente: e: non per violenza esterna; una 
costitutivo dul nuovo regno, coloro che vogliono convenzione così fatta che pone il. principe 
la monarchia attorniata di solide ed impreteribili | infacciava” sudi sudditi, e-l’Italia e la Fran- 


guarentigid a favore della libertà, coloro che vo- | gj 
gliono To -dtuttito ‘© con ‘6860 "l'agaglianaa fra i a a guardia della soluzione della gran lite 


| cittadini, si' uniscano» ‘per dare ai cossati depu- affinchè elementi eterogenei non. s’intromet- 
tali successori che meglio: valgaîò sd'ottenere || 1810: a turbarla; «una: convenzione infine 
lo; scopo cui dobbiamo tutti aspirare. stretta: fra le due nazioni, | che: forse reste- 

Veramente è “um po” forte i voler esclu- rango in Rutopa lé sole saldamente alleate, 
derg, La-Marmora,' Petitti e Sola}: per. porre ita gen) accogliersi da noi che colla mas: 
ini safvo hai, l’indigeuddniza ‘detta’ patria ar so gp Che. se: dal: fatto. rimon- 
eit il rispetto allo statuto; ma bisogna con- 1 vano al shevento:tnusale perscentandone 
cilea malta ali Fid e! cagioni riposte eo presagendone. gli ‘scopi 

o per ambidueri. contraenti; la. soddisfazione 
non. era iguari minore. La Francia si pie- 
gava: a! questa. concessione, perchè sentiva 
appressarsi l’istante in cui dell’Italia avrebbe 
a fidarsi come della migliore, e. ripetiamolo, 
forse della sola fidata amica in Europa. 

Ad attenuarci però la soddisfazione e la 
gioia pel: fatto «di. Roma ci.giungeva .contem- 
poraneamente la'.notizia della traslazione 
della capitale provvisoria da Torino a Firenze. 
Ragioni amministrative, ragioni politiche, ra- 
gioni strategiche mon ci rimossero dal pen- 
siero: siccome tale traslazione fosse una con- 
dizione imprescindibile del patto; e quindi, 
per quanto dolorosa, da non porsene în que- 
stione l'accettazione. anche se le angustiate 
finanze avessero a patirne, Ad altre due cose 
avevamo pure posto pensiero, ma. dobbiamo 
dirlo: anche oggi .malgrado i. fatti avve- 
nuti:, ponendole in un. piano. fsecondario. 
Vogliamo dire i sospetti, le paure che i 
nartiti estremi avrebbero ‘sparso e usulrat- 
tato; che cioè Firenze. significasse. rinunzia: a 
Roma; vogliamo dire gl’interessi torinesi che 
per-tal fatto. venivano: grandemente. compro- 
messi, 

:\E rimontando ‘anche: per questo secondo 
fatto ai motivi di tale condizione che tanto 
menomava all'Italia la soddisfazione del pri ;. 
mo: patto su Roma, gli ‘argomenti , strate- 
gici, per quanto verissimi, non ci par- 
| vero! di causale efficienza. xè più ci appa- 
gava l'ulteriore impossibilità di governare 
l'Italia da Torino. Tale impossibilità sarà 
stata, lo crediamo, e doveva essere accam- 
pata "dal ministero, come “maggiore e più 
efficace argomento di pressione per ottenere 
Roma, ma non certamente per credenza im- 
| possibile; ora alla vigilia di: una soluzione, 
per un tempo pressochè daterminato di con- 
| tinuare ciò che s’era fatto finora. I motivi 
adunque di questo fatto devono trovarsi: più 
in su, 


E se al nostro sentimento di veneti più 
| sorrideva di-ritenerlo un argomento. strate- 
| gico; in previsione di non lontana guerra, al 
nostro ‘senso pratico di politicanti italiani si 
affacciò probabile ‘altra cagione. E questa più 
facilmente reperibile, se alla questione si ri- 
guardi con occhio e dal punto di vista fran- 
cese che dal nostro. 


l’imperatore mostrò a più riprese che >1 
partito: clericale è tuttora in Francia di tale 
potenza da dover dire che il faut compter avec 
luî, mostrò PRAGRI straordinaria in faccia 
a tutti gli siregi sofferti, sfregi che l’alterezza 
francese non ‘avrebbe tollerati in ‘minima 


menticato; la seni ‘non’ lo iartione ; 
‘e però se il stò riediido onora il Piemonte, 
non reca testimonianza della. sua Lau 

politica, ee. È a io 

non ‘vogliamo insistere su quest’ 

'gomento; il quale ci fornirebbe' materia 
di molte altre considerazioni, sià per le 
altre cose che dice, sia per ciò che tace, 
mantenendosi. egli, nella sua lettera, in 
un: prudonte silenzio intorno alla quistione 
principale, ‘alla quistions di’ Roma. Not 
siamo entrati in questa disputa a mal in 
cuore, per le ragioni anzidette ed altresì 
perchò avondo. avuto. rare volte la for- 
tuna di esser. d’ accordo : coll’on. Ricci, 
ci doleva di aver a coglier anche que- 
sl’occasione di metter în evidenza il no- 
stro dissenso. 

E cì siamo ettrati, solo. perchè qui- 
stione gravissima. Lo sue: parole, non de- 
stinate certamente alla pubblicità; furono 
credute opportuné a confermar apprensioni 
e timori sparsi con molt’arte, ma che non 
reggono alla sana critica, e.che anzi. ovo 
si‘conoscessero all’estero;. porgerebbero un 
concetto! poco buono della nostra saviezza 
politica e della nostra fiducia in oa mo 
desimi. 

«hl barone Ri nnando uagiomno 

nella Camera de’deputati, a voci di ces- 
sazioni' territoriali, profferiva ‘queste me- 
morabili parole: « Io' ho dito parlare di 
< cessione, permettetemi ‘ch’ io respinga 
« con animo sdegnoso la. parola. ed.il pen- 
«siero; Hgorerno del Re, lo dico una 
e volta ‘ per sempre)” il" governo: ‘del Re 
€ non conosco ‘un dt di terra italiana 
« da cedere; non. Ta Fual cedore,. non. la 
«cederà assolutamente. > 

Questo: è, e dovtiessere il programma 
| dell’Italia. Si sacrifitattono' Savoia è Nizza; 
Savoia francese, Nizza di nazionalità con- 
testata, per fare Mita a, ) La Francia ha 
acquistato i suoi son ni delle Alpi. Essa 
non ha più vicigo).il' piccolo regno di 
Sardegna, ma it regno. d’Italia, il. quale 
ha ancora delle provincie. da conquistara; 
ma non ns ha più niuna' da cedere: | 

Se altri non 10! sapesse, 10 saprebbe il 
Piemonte ;° perciotehò” pi" popolo furto, è 
belligero ‘qual è.il nostro, come, non teme 
le \insidio, così non: gede.a’rancori.. Se né 
rassicurino pure-Foh. Rigei: ‘e colora che | 
hanno creditto conveniente di appoggiarsi 
alla sua lettera,.per diffondere delle .in- 
' quietudini. Questo, se non altro, provano 
che il Piemonte è. e:wuol essere italiano. 


ELEZIONI POLITICHE 

(Non ‘avremmo erteduto di trovarci, ia 
questi giornì, neppr pot caso, diaceordo 
dolla Gazzetta deb Popolo, in un argo- 
mento . tanto: importante, qual è quello 
de’.cabidiitati ‘alle clezioni politiche. 
‘Puro è così La ‘Gazzetta del Popolo 
raccomanda la candidatura dè” presenti 
ministri, È sta, bene... 

Ma quasilo veniamo alle ragioni l’ac- 
cordo cessa. 

La Gazzetta del Popolo ‘non sappiamo 
dove dbbix attitità To sue informazioni ri- 
spotto, alle opinioni . de’ ministri Lamar: 
mora, Petitti, Lanza,a. «Sella sulla conven- 
| zione del 15 settembre, 

Quello che sappiamo di certo è che il 
| giodiziv da’ lei ‘fattorie ‘è erroneo sottoogi | 
| aspelto. sai 

‘Usciamo, una, volta dall'equivoco.e guar- | 
diamo .ia.situazionerin faccia, / . 

I ministri La-Marmora,. Lanza; Petitti 0 
Sella Tiarno! fitto atto di abnegazione, as- | 
sum: do Ta ditézione. della cosa pubblica, 
‘ma.in pari:tempo hanno agito da galantuo- 
mini, dichiarando. cha accettano la con- 
venziono ‘con luttà le sue conseguenze. 

Questa dichiarazione deve dissipare ogni 
sospetto. e togliere! o8aÌ pretesto di riserva 
e, restrizioni men 
Essi accettano la ‘gonvenzione, perchè | 
braio 1855, il suo nome fra quelli che | persuasi.che è utile alla csusa nazionale; 
hanno votato in favore della convenzione | ed accsttandola, non-s’incaricano solo di 
o non ve | abbiamo trovato! ee presentarla #1 Parla dt0;* ma di leal 

schiera degli oppositori. Se egli ha di-| mente sostenerla è difenderla. 


spetto all' tilt, un: paese di malcontenti, 
una Polonia, un'Ungheria; un’Irlanda. 

Ci scusi l’on. Ricci; ma questo giudizio. 
‘non corrisponde al concetto che” 
delta sua intelligotza, nè alle lezioni 
torevoli della nostra storia, ch'egli. devo 
cosascere quanto noi e meglio di noi. 
Como nel 1857 si è ingannato ‘intorno ai 
sentimenti di Genova, così nel 1864 s'in- 
.ginna intorno ai sentimenti del Piemonte. 

La quistione della capitale è par Torino 
e pel Piemonte assai grave. Che giova il 
‘dissimularlo ? Si trovano:non solo danneg- 
giati: importanti interessi, ma contrariati 
generosi affetti. La cosa è stata anche 
guidata in tal maniera che ha accrosciuti 
i rancori, e. si, può a ragione ripetere col- 
l’Alighieri: /2 modo ancor m'offende. 

Ma chi oserebbe dedurne che Torino e 
‘Piemonte ‘siano meno italiani? Che lo spi- 
rito nazionale abbandoni queste nostre 
terre, ove tanti sacrifici di sangue edi 
danaro “sì sopportarono, è con mirabile 
costanza, per far l’Italia ? Questi sacrifici 
non sono ancor compiuti. Uno se ne chiede 
‘ancora al. Piemonte, e.gravissimo; ed egli si 
rassoguerà. Questo fatto potrebbe lasciare 
spiacevoli reminiscenze; so il Parlamento 
non avrà il senno e l'avvedutezza richie- 
‘sta; ma la catena di grandi e glorioso 
memorie non si spezza; ma.i vincoli sè- 
colari non: sì sciolgono; ma il Piemonte 
avrà in Italia un posto, la cuî importanza 
non può che aumentare. Il tempo, cal- 
mando le iro a sanando le piaghe, dimo- 
strerà. di qual forza sia questo. paese per 
la nazione e: qual ‘ingiuria’ gli si faccia 
preconîzzando' la' sua unione ad estera pu- 
tenza. 

Non sarebbe. diffatti. uno de’ fenomeni, | 
più. singolari, che si. facesse. l’Italia per 
disfarla?- Che! si sia affaticato per riunirno 
lo sparse! membra, e poî disperderle di 
nuovo? 

Ma l’Italia quasi non esiste per l’onor. 
Ricci.. Egli. ricorda.ancora le antiche. di- 
visioni; vede napolitani borbonici, toscani 
lorenesi; vede dei‘ papisti e dei repubbli- 
cani, vede perfino degli amici della’ do- 
minazione straniera: ciò, che pare non 
vogga sono. gl’italiani.. In Italia ci sarebbe 
di tutto: fuorchè d’italiani: 

È un pessimismo troppo spinto. Uno 
sguarde spassionato gittato sull'Italia, a- 
vrebbe probabilmente persuaso l’on. Ricci 
‘che se si è potuto formare un regno di 
22 milioni d’italiani, costituire un esercito 
‘di 400 mila soldati; preparare un discreto 
naviglio, è percliè. vi erano gli. clementi 
e le forze necessarie, perchè quest’ Italia, 
| che egli non trova ancora, esisteva già 
| nella coscienza di tutti, prima che sublimi 
fatti. la rivelassoro al mondo, 
|| Abcospetto di tali fatti è doloroso che 
| sî cerchi d'iasinuar nei cuori ‘il'tarlo dello 
| scetticismo, ® dell’ abbattimento. L'Italia 
| costituita ayrà un: governo ;degno di. lei, | 
| governo operoso 0 tanto più consapevole | 
| del proprii diritti. e  de'proprit doveri , 
quanto più fortò è la nazione da lui rap: | 
| presentata. 

A. che parlare del governo mediceo 6 
‘lorenese? Ha voluto snervare il popolo. e | 
| ha rovinato. so stesso. 

‘Ma’ un ‘governo nazionale può fare: a | 
Torino, a Firenze, a Napoli, a Bologna, a 
| Milano, a Roma, în gratide o piccola città, 
I ciò. che si conviene. alla nazione. Le ma- 
guanime risoluzioni, non. dipendono, dal- 
| Patmosfera-fisica, ima dall'ambiente ‘mo- 
rale; dalla‘ virtù: del» priocipg, del seno 
| dè'ministri! dall’ avvelatezza ‘ del Parla- 
mento, dalla morigeratezza de' popoli. . 

La ‘spedizione di Crimez, che l’on. Ricoi 
ricorda, si sarebbe fatta ovunque vi fosse 
stato un ministro come Cavour, un Par-| 
lamentocomeil subalpino. L ‘avrebbe fatta 
l'on. Ricci? | Noi abbiamo cercato negli atti 
della, Camera de’ deputati , del 10 feb- 


Nellù Gazzestà Ufficiale dell’it ottolise’ si 
legge: 

« Domenica, 9 del corrente, alle ore 11 
autimeridiane. S; M. ha ricevuto in udienza 
pirticolare il sig. don Mariano Balcarce, il 
quale ebbe l'onore di presentare allà M. S. 
le lettere di S. E. il presidente della Repub- 
blica Argeritina, che lo atcreditano ‘presso 
questa RL Corte iù qualità d’inviato straor- 
dinario' e iministro plenipotenziario della pre- 
detta Repubblica. 

« Poco prima la M. S. ha ricevuto in ù- 
dienza risata S.0E. ib. conte Usedom, | in- 
viato straordinario, ministro , plenipotenzia» 
rio di S. M il re'di Prussia, per la presen- 
tazione di lettere della sua R. Corte. > 


"la so, ‘come i falso: phofolà; non. csi gri: 
dasse, ovainque da noi: pace! pace! pace! ave 
pace non. fosse, se il di della liattaglia fatti | 
non fossimo, di un,cuor solo ;. se germi prima | 


latenti o. disprazz@ti 10 compressi repente appa- 
rissero di malì semi, dì vecchie ru gini, di.vere 


Q pretese. ingiurie sinvendicate; ati! dilora;; guai 
ani; call’Italia 11 Spero 1 idiv questo 


fan tap; sto che; mi safl.dica, la | mente 


agitata. lo non lo vedrò, pritnai di; gierno sì 
lugubre mi auguro mille volte il sepolcro! | 
ta rogl dei deputati, seduta del 1, maggio | 
nr queste parole del 7. maggio 
1857 a riscontro della! lettera «del 30; set- | 
tembra ‘1864; ed ‘alla‘distanza di'7 anni, | 
în condizioni diverse è por diversi” dvve- 
himenti, troviamo, salva la differenza cha 
corre tra una lettera privata ed un di-| 
scorso parlamentare, , lo stesso. idee. .e ;le 
stesso paure, troviamo Ja mente dell’egne- 
gio deputato Ricci aftaticata dallo stosso 
funesto fantasma! © 

Nel maggio 1857 ogli vedeva la riglità 
malcontenta, irritàta, pronta a metter fuori 
i mali semi che teneva repressi; le. vecchie 
ruggini 0 le invendicate ingiurie, perchè 
sì trasportava la marina militare alla 
Spezia. 

Nei sottembro 1864 ogli vede il Pie 
monto Îrrequieto, agitato, ceduto alla Fran- 
cia, perchè si trasposta la sedo del.goyerno 
in altra città. 

Egli sogna quindi pel Piemonte la 
stessa posione che sognava. per Genova. 

Gid'che, secondo lui, Ric éra rispetto 
‘al Piomonte, il Pidmbnto diventerebbe rie 


Leggiamo nella stessa Gazzelta uffloiale: 

« Sabbato 8 del corrente, alle ore 2? 412 
pomeridiane; il sig. generale. R. L. De la 
Plaza ha ebusegnato a.S..Ecc. il. generale 
La Marmora, presidente del Cansiglio, mi- 
nistro degli. affari esteri, le, lettere che lo 
| accreditano presso questo R. governo in qua- 
lità d’incaricato d'affari della Repubblica” di 
Venezuela: » 


Una duersi se diretta. da Roma 
‘alla. Gazzetta ‘Crociata, contiene Ja se- 
| guente analisi della nuta che sarebbe stata 
diretta. dal cardinale. Antonelli al nunzio 
del papa a Parigi, | in risposta alla comu- 
| nieazione, del signor di; Sartiges.: 

«vlt eardinale | esordisce lagwandosi ;che. il 
| governo imperiale. abbia: lasciato la: Santa 
Sede. perfettamente all’oscuro sulla conchiu- 
sione di una convenzione che pure la inte- 
| ressa'così altamente; egli persisto'a credere 
che il papa; mella! sua qualità di so» rano, 
abbia diritto ndir surtogare, tquando- gli piace 
e.come' gli conviene; la guarnigione francese 
di Roma_.con. truppe appartenenti ad altra 
potenza straniera. 

« ll papa non dubita dell’attaccamento deì 
romani, come non ha dubitato altra volta di 
que:lo delle provincie strappategli dal Pie- 

monte; ma è pienamente convinto che' il go- 
verno subalpino, nello stesso tempo che pro- 
mette di non trascorrere ad un be attacco, 
non, rinuncia alla guierta. sleale ch’esso ha 
fatto eontro il papa quando questi si trovava 
ancora in possesso di tutti i suoi stati, ‘e 


parte da nessuno. partito o potenza, fazione 
o nazione che si fosse. 

Nel dere adunque all'Italia la-soddisfazione 
su Roma, egli ben sapeva, qual tremendo 
crollo desse allé pretese clericali, e cercò 
seriamente è trovò mezzo di attenuare per. 
esse così amara sconfitta. 

Gl’italiani, egli dice. loro, hanno troppo 
altamente affermato Roma capitale, per poter 


sperare che nessun governo, nessun parla- |: 


mento, nessun italiano volesse oggi disdirsi 
e rinunciare all’eterna città. Essi dunque, 
popolo, stampa, governo, parlamento, conti- 
nueranno ad affermare Roma capitale, nè io 
posso chiuder loro Ja bocca. Solo li prego in 
cortesia di sostare per ora ùn tantino a Fie 
renze 0 doye altro lor. meglio piacesse, prr- 
chè sì muovano da. Torino e non vogliano 
oggi stesso andare a Roma. Col tempo ver- 
ranno gli eventi e cogli eventi si. mature- 
ranno‘i supremi destini, 

Gli è certo che una tale soluzinne non 
poteva acquetare pienamente i clericali nè, 

© piacere certamente. all'Italia. Ma i primi pen- 
seranno trovarsi a così cattivo partito da non 
dover privarsi almeno di questa proroga e di 
questa speranza, e gl’italiani pur lamentando 
i gravi imbarazzi e le agitazioni (allora non 
paventavamo, i lutti indotti da questo fatto) 
l’accettavano pensando a Roma è pensando 
anche un tantino agli ultimi fogli del trattato 
di Zurigo che di tal modo andavano a far 
«compagnia ai precedenti. 

Noi vedevamo dunque con piena soddisfa- 
zione la convocazione del Parlamento nel più 
breve tempo: possibile. La saggezza, il pa- 
triotismo, il calmo. carattere, l’educazione 
politica di Torino. ci eran. noti così da non 
temer grave opposizione. 

E circa agli elementi di disordine che si 
potevano importare e accumulare da’ partiti 
estremi, pensavamo che tali elementi s'erano 
altre volte, come all’indomani della sventura 
di Aspromonte, cimentati colà senza. alcun 
frutto, perchè la città, dissentiva troppo di 
opinione dagli agitatori. 

Oggi invece bastò l’esca, perchè la, polyere 
c’era, e diciamolo pure; c’era. più accessi. 
bile e più disposta alla scintilla; di quanto 
potessimo mai paventare, Le notizie del 2, 
ci giunsero. dolorosissime, e furono. accolte 


con qualche dubbio e sopratutto con credenza, 


universale di esagerazione. Pur troppo il fatto 
rincari sulle prime voci e la realtà fu più 
grave della notizia! Ciò nullameno nessuno 


ancora prevedeva che que’ fatti dovuti. al, 


nessun provvedimento all’uopo, si sarebbero 
ripetuti e. più gravi, 
Allorchè poi ci giunse il telegramma del 


23 « la quiete è ristabilita. La-Marmora è in- |: 


caricato di formare un nuovo Gabinetto », noi, 
all'oscuro dei fatti del 22, non potevamo 
comprendere come un ministero con la con- 
venzione franco italiana in mano, alla vigilia 
di presentarla al. Parlamento e al paese, po- 
tesse esser caduto. Ma più tardi fummo ben 
chiariti che la prospettiva di maggiori diffi. 
coltà aveva scrollato' il ministero, e che 
la volontà sovrana e l’isolamento .in cui il 
ministero stesso s’era trovato in mezzo alla 
capitale, hanno compiuta l’opera. 

Così da noi si seppero i fatti, così furono 
giudicati, così furono sentiti e la lontananza 
credo abbia più giovato chenoeiuto alla sag- 
gezza dei giudizii. Ma 

Rispetto agli avvenimenti ulteriori, cioè a 
dire alla formazione del gabinetto e agli 
uomini che di mano in mano venivano in- 
vitati a comporlo, poco da noi si parlò e 
si discusse; tanto unanime. e: incrollabile è 
in tutti la certezza che la convenzione fran- 
co-italiana starà, e che non varranno a farle 
onta nè a menomarne l’importanza, motivi, 
interessi, argomenti che non sieno pura- 
mente e solamente italiani. 

Termino questa omai lunga corrispon- 
denza con una ben ovvia considerazione. 
Putto ciò che giova e rafforza e fa potente 
l’Italia, giova: e rafforza e conforta ‘noi' an- 
cora dalla madre desiderata divisi e -lon- 
tani. ; a 

Inutile dunque il dirvi se e quali e quanti 
noi abbiamo veduti vantaggi che da questo 
fatto si riverberavano sulla questione veneta. 

Gosì pure inutile il dirvi che nessuna‘om- 
bra di egoismo, nessuna traccia di parziali 
interessi cì fece meno. gradita. la sorte di 

ge Roma. Ma, colla sagacia pratica e. rara. di 
questo esemplare paese, abbiamo veduto: a» 
prirsi una vita nuova, che se oggi è per 
Roma, sarà domani per noi. : 

E qui mi arresto, perchè non sembri.che 
io mi arroghi di recitare. una lezione a. ve- 
runo. 

Dal Veneto, 30 settembre 1864 


RIE cu 


LA CONVENZIONE 
E LA STAMPA AUSTRIACA 


Sì legge nella’ Nuova, Stampa. libera, di 
Vienna. dell’8: ; 


Il testo del primo articolo della converte 
zione franco-italiana. nom contiene: traccia 
della rinunzia a Roma, la: quale»il Constitw- 
tionnel e la France pretendevano: che fosse 
una delle clausole del trattato. Il cardinale 
Antonelli deve aver risposto al sig; Drouyn 
de Lhuys che il papa non vede nella: con- 
venzione clie ‘una guarentigia. data alla: ri 
voluzione, attesochè la rinunzia ad.un aperto 
assalto non implica la rinunzia per parte del 
Piemonte a farla. guerra. contro Roma, e cre- 
diamo infatti chel cardinale Antonelli abbia 
compresa. e giudicata, questa. volta, la. situa- 
zione con rara perspicacia. nie 

Diremo. di più; imponendo,a Vittorio Ema» 


. 


‘dello. stato: pontificio, la. convenzione. attri- 
buisce. di già al he d’Italia la qualità di 
protettore del sovrano temporale residente a 
Roma; essa gli concede» ciò; che Roma; ha 
finora ricussto di riconoscere) in lui, il'pro- 


tettorato sullo stato romano. ne' suoi; confini. 


attuali. i 

Il testo della convenzione, del 15 settem- 
bre non permelte più alcum dubbio intorno 
lalla. seria’ volontà .della Francia di ritirare 


.le proprie truppe dagli stati della Chiesa, e; 


il Re, d’Italia ha, dal suo canto, contratti 
‘degli impegni che può adempire tanto più 
‘facilmente, Inquantochè la rigorosa e stretta 
esecuzione della, convenzione di settembre si 
limita “evidentemente a ‘crearé un periodo 
intermedio, la cui durata non sarà soverchia- 
mente lunga. La. relazione al Re. del; mini- 
stero demissionario Minghetti-Venosta. dice 
apertamente che l’Italia dovrà rinunziare ad 
usar la violenza per far di Roma la propria 
capitale, ma che i mezzi morali sono suffi- 
eienti a procurare il conseguimento di questo 
scopo. Non è punto necessario che il governo 
italiano faceia di Firenze il punto di par- 
tenza di agitazioni cor.tro lo stato della Chiesa, 
che provochi dei conflitti tra la popolazione 


e l’esercito del papa, e che organizzi in 


questo modo l’insurrezione nello stato pon- 
tificio. Non si avrà d’uopo che di lasciare 
agire il tempo, le cagioni morali e certi #v- 
venimenti inevitabili, e nel modo stesso che 
le onde dell’Oceano rodono lentamente le 
‘piccole isole, i flutti della vita. pubblica in 
italia demolirànno poco a poco lo stato che 
‘rimane al pontefice. 

La grande questione non istà nel sapere 
se la convenzione sia o non sia vantaggiosa 
(all’Italia o al papa. It punto principale sta 
Inella possibilità di eseguirla, I‘ gabinetti di 


Parigi e di Torino hannò conchiuso un trat- 


tato che dispone delle cose di un terzo. E 
se il governo romano ricusa d’organizzare 
l’esercito di volontarii, di ‘cui si parla nel 
terzo articolo del trattato di settembre? E 
se la' Corte di Roma non vuol cedere il suo 
debito all’Italia? E se il papa dice all’impe= 
ratore dei francesi: io non ho dati alla Fran- 
cia pieni poteri per guarentire una sovranità 
ch’essa deve considerare come incontestabile, 
dopo averla protetta‘ per quindici anni; se 
la Francia è stanca di protegger Roma, ri- 
tiri le sue truppe, ma io non posso accettar 
condiziani stipulate senza il mio intervento, 
non organizzerò: l’esercito: che voi: avete sti- 
pulato, non farò alcuna concessione, e mi 
rassegnerò agli avvenimenti che mi sarà im- 
possibile di allontanare? 

Il gabinettò” delle Tuileries, se ciò avve- 
nisse, si troverebbe in presenza d’un dilem- 


ma che. non, gli lascerebbe altra, alternativa. 


tranne. quella. d’ eseguire. ad. ogni costo il 


trattato del 15 settembre, ed-in tal caso lo 


sgombero di Roma equivarrebbe al rove 
sciare. il. dominio temporale del papa, op- 
pure, di. dichiarare che. il trattato del 15 set- 
tembre non è.obbligatorio e lasciare che le 
truppe francesi occupino Roma come per l’ad- 
dietro. 

Non c’è via di mezzo per la politica delle 
Tuileries, giacchè essa non ha i mezzi ne- 
cessari. per costringere Pio IX. a organizzare 
un esercito ed a cedere il suo debito all’Ita- 
lia, Ma l’imperatore Nepoleone III ha dovuto 
farsi questo dilemma prima di conchiudere 
la convenzione del 15 settembre e la sua 
scelta. deve essere stabilita. Egli ha dovuto 
veder, chiaramente che il caso d’un rifiuto 
per parte di Roma non gli lasciava altra al- 
ternativa tranne l’ eseguire la convenzione 
malgrado il papa, o preparare. all'Italia un di- 
singanno di cui non si possono calcolare le 
conseguenze, 

Questo articolo. non può passare senza 
qualche osservazione per parte nostra. . 

L'ipotesi. fatta dalla Nuova stampa li: 
bera è da altri giornali di Vienna da noi 
accennati ieri, che il papa non riconosca 
la convenzione e ricusi d’ordinare il suo 
esercito o di cedere il suo debito, non è 
certamente: priva di. fondamento, Ma. da 
essa non nasce alcun dilemma della: spe- 
cie di quello che si contiene nell’articolo 
testò. riprodotto. . 

La convenzione tra la Francia: e-1ì ita 

lia è affatto indipendente dalla voluntà 
del papa. La Francia ha voluto dare al 
pontefice il tempo e il modo di provve- 
dere a’ casi suoi. Non vuol provvedervi? 
‘Suo danno. L’ ordinamento dell’ esercito 
| pontificiv. e la cessione del debito non 
‘sono condizioni imdispensabili per 1’ ese» 
cuzione della: convenzione. Questa, come 
è: stata: conchiusa tra' l'Italia: e: la: Francia 
senza intervento dél‘ papa; così: dev'essere 
dalle stesse potenze eseguita senza troppo 
preoccuparsi. di. ciò. che, il papa dirà 0 
farà. Una: convenzione. lealmente. eseguita 
dalle parti: contraenti è sempre. valida; 
quanto questa‘ validità* non' si è fatta e- 
spressamente dipendere dalla volontà o 
dal fatto di un terzo. 


lil acne tenti + 


La Lombardia del 40 scrive: 

Nelle ore meridiane, una rappr.sentatiza 
dei iliversi’ corpi dell'esercito di stanza a 
Milano. e.della guardia nazionale recavasi 
a complimestare S. A. R. il priacipe Um- 
herto.:, ;.;; ; RE Î ; 


LE RLEZONI IN SPAGNA. 


Il partito progressista in Ispagna ha 


“dichtarato dî ritirarsi dalla lotta elettorale, | 


‘All’accusa di calunniare con ciò gli elet- 


tori, le Novedadess rispondono com ‘un 
{quadro delle elezioni în Ispagna, che,mo- 
{stra in rio assai: chiaro quale sia. il: ter 
Iteno su cui poggiano le guarentigie co- 
‘stituzionali. nel paese..del padre Claret: e 


di suor Patrocinio. Ecco come si espri- 
mono le Novedades: © 

Per la illegalità nella confezione delle liste 
‘elettorali, l’elettore. liberale. si. vede escluso; 
in suo luogo vede subentrare altri che non 
sono. elettori, che; sono inscritti in altre;liste; 


che sono morti. Reclama,. e non; si, ascolta ;.|! 
si appella, e non.si risolve; sì lagna, e_viene |! 


(multato. Qual colpa ha ‘l’elettore di tutte 
queste violenze? Qual è l’unico: rifugio che’ 
glî rimanga: per non acconsentirvi? ‘ Ritirarsi, 
astenersi dal. votare. 

Viene il di della. votazione. Si esige, una. 


identificazione di persona, che molte volte. |! 


lo costringe a recarsi al suo comune; gli si 
fanno mille ostacoli; lo si trattiene in' mille 
Imodi; gli:si niega.il‘voto dicendo. che è: un: 
\ubbriaccne, che è o fu in qualche. tempo 
\demente, si esamina la, sua fede di. battesimo. 
10, di matrimonio; gli si niega l’esistenza per 
inon aver fatto la ‘comunione in quell’anno; 
igli si niega in fine il voto, dicendogli! 
De nacque prima che. suo padre. si ammo 

gliasse, 0. perchè. è immorale, Come. può 
|cansare queste, soperchierie l’elettore, libe- 
rale, a cui in quel giorno sono chiuse, tutte 
{le porte e sorde tutte le autorità? Soltanto 
[col ritirarsi: i 

| Altre. volte, prima che. venga il: giorno 
\idella, votazione; l’elettore si.vede complicato 
vin. qualche causa, che. solo dura. quante. le. 
lelezioni; si suscita qualche querela relativa 
\ai suoi ascendenti defunti, lo si multa o lo 
îsi prende; sì pronuncia contro di lui unidé 
‘creto. di: arresto; lo. sichiama alla: capitale 


figlio assente. Come si può accusare 
tore di questa seduzione? 
Venga a votare in fine; ‘se la’ sua ‘fortuna 


l’elet. 


o pertinacia»gli consentono di superare tutti |' 


questi, ostacoli; e. senza dubbio il suo voto 
sarà, sempre in; minoranza. Però che hanno, 
votato pure con lui donne e sconosciuti, 
morti e soldati in lontano presidio. Come 
può impedire l’elettore‘ che si traggano dal 
carcere i detenuti, e li si conducano a vo= 
tare ?. Come può impedire che: si. trovi: nelle. 
urne un maggior numero di voti, di quello 
degli intervenuti e votanti? 

Può far proteste e reclami; ma che gli 
giovano? I cancellieri non possono registrarli 
in quel giorno; i giudici non: possono rice- 
verli; gli uffici non. lie ammettono. 


—__tmmii -—- —— —_ 


PRODOTTI DEI BOZZOLI. 


Nella Gazzetta ufficiale d'oggi troviamo pub- 
blicata un’accurata relazione della Camera 
di commercio ed arti di Torino, intorno al 
risultamento generale dei mercati dei boz- 
zoli nell'anno 1864; 

Da: essa rileviamo, che, la: tavola, generale 
del 1864, quantunque arricchita di 28 mer: 
cati în più di quanili figurassero sulla tavola 
del 1863; non conta pèr tutta l’Italia se non 
il tenue. maggiore: concorso di 3905 miria- 
grammi. di. bozzoli;al di sopra,dei 485,266; 
miriagrammi stàti dichiarati nell’anno, pre- 
cedente. 

Continua la difficoltà di trovare semi non 
guasti, e se alcune scelte sementi importate 
da: Bukarest} e le molte della Macedonia non 
avessero sostenuto i nostri allevamenti, il 
raccolto del 1864, pia ostante l’immensa 
quantità di altre sementi’ diffuse. dovùnque 
nelle. antiche e. nelle, nuove, provincie. dello 
stato, vi. sarebbe riuscito. pressochè nullo. 

Le stesse sementi diedero risultati diversi, 
secondo .le diversità dei luoghi, nè finora si 
è potuto determinare: con certezza la cagione 
di questo: fenomeno. Ir circondari d'Alba, di 
Alessandria, d’Asti.,, di Pinerolo, di Saluzzo 
e. di Torino, nelle. antiche provincie, alcune. 
località della Lombardia e del Napolitano eb- 
bero una raccolta proporzionatamente supe- 
riore ad altre regioni‘ vicine, dov*è: presu- 
mibile non fossevi differenza molta nelle 
qualità. di semi adottati. 

Ma., in generale, il raccolto fu searso do» 
vunque, 

La relazione suggerisce d’introdurre l’uso 
dell’inzolfatura dei primi germogti: del gelso. 

« Siccome, si legge*%in' essa, la' crittogama 
invade e. distrugge varis altri. vegetabili, per- 
chè - non. dovremo : premunirci.: contro qual. 
siasi specie della medesima che possa avere 
intaccato il gelso in modo anche non facil- 
mente scopribile, e'ne' renda le sue foglie 
micidiali? Veggonsi ‘diffatti.i bachi a depe» 
rire. alimentandosi , ovwero: crescere. flosci e 

| deboli per finire. immaturamente, la. loro eri» 
stenza sotto la forza di un’inf.zione che gli 
alimenti mantengono, anzi p*re promuovano.» 

La-tavola: annessa alla. relazione indica 
collà cifra di 489,169: miriagrammi la quane 
tità complessiva» di:bozzoli stata, dicluarata 
sui 104 mercati di; cui. essa si: costituisce. 
Dai ealcoli adunque. della relazione stessa, 
sì deduce che la produzione dél 4864, tenuto 
anche conto del maggior numero di-mercati,' 
è rimasta inferiore a quella: del 1863: del 
27:73 per 0j0; ciuèì di witre un: quarte? 

prezzi, però: sì, mantepuvro, grsai più sele» 
vatiche nel.1863.e.pereiò.si «hh: un, no. 
tevole aumento, nel dayaro speso _ 


DI 


| 


L. 26,962,914 
» 19,784,864 


Vi fa adunque un aumento 
nel 1864 di L. 7,478,050 
eccedenza questa ugnale al: 36, 28 0/0. 
‘La media più elevata che incontragi sulla 


(Nel 1864 si, spesero 
‘E nel 1863 


tavola, del 1863 era, di L. 51; nel 1864 si è 
(di L. 62 15 per miriagramma, La meno alta, 


nel 1863 era di L 30 45; nel 1864si è di 
L: 40 per miriagramma. 

In entrambi -gli anni il mercato d’Alba 
stette fra quelli notati per maggior. eleva- 
tezza di prezzo, e ciò per la buona qualità 
de’ suoi bozzoli, derivante e dai buoni semi 
sparsî nel’ circondario, e dal miglior sistema 
‘educativo colà. diffuso e dalla, salubrità, del 
lclima; così dicasi di Jesi. 

La cagione essenziale della: elevatezza dei 
‘prezzi: dellìanno corrente: vuolsi ripetere. da 


ì 


‘che; più, non, esistevano, nei  magazzeni, sete; 


îdelle qualità superiori rimastevi. dagli anni 
precedenti e pochissimo vi restava di quelle 
idi qualità comuni. 

| La scarsità; della. merce, cagione princi- 
(pale. delisubitaneo: incarimento, credesi, pro- 
venne anche. perchè. la. Francia. ebbe. un rac- 
(colto deficiente più che non lo sia stato il 
nostro. 


—____—_—te-—_—____& 


La Corrispondenza generale austriaca  dell’8- 


‘annunzia che quel giorno, nelle ore pome- 


ridiane, lai conferenza: per- la<pace doveva: |} 


‘tenere. una nuova seduta, 
Un. dispaccio da Vienna, poi, della mede- 


‘sima data, comunicato ai giornali francesi 
idall'agenzia Havas' Bullier, riporta la voce 


che, in quella;conferenza, i plenipotenziarti 
idanesi«abbiano fatto conoscere.le. loro istru- 


zioni, le, quali. renderebbero,probabile..un;de+ 


‘finitivo, e prossimo. scioglimento, 
ì Il signor di Balan era arrivato a Vienna, 


Stando alla. Presse, i:danesi*si: mostrereb- 


si:asrebbero più. timori. sulla; prossima, cons 
‘chiusione. delle, pace. 


«dell’8 sarebbe stato. presentato alla’ confe- 


renza: il- progetto: di liquidazione. proposto 
dai: danesi, il quale: era-giàistate comunicato. 


confidenzialmente, 


Secondo un altro dispaccio telegrafico da. 


Vienna del di stesso, che ugualmente. tro- 
viamo nei giornali francesi, nei circoli bene 
informati ‘di'‘colàsi assicurava che le confe 
renze. doganali. di:Praga sarebbero quanto pri- 
ma, riprese allo,scopo di.conchiudere,un.trat- 
tato di commercio fra l’Austria e lo Zoll- 
verein, e, vi prenderebbero parte i plenipo- 
tenziari della Baviera ‘e della ‘Sassonia. 

Accompagneremo queste poche: notizie con; 
una:sola: osservazione) ed. è\\che; desse ‘sono 
piuttosto. semplici, congettuze.che notizie au- 
tentiche od ufîiciali. 

Il Novellista di Amburgo pubblica però una 
notizia, la quale dimostrebbe che le potenze 
alleate sono perfettamente tranquille sull’e- 
sito dei negoziati .per.la.. conchiusione della 
pace. Esse fanno disarmare,la; batterie, da 
costa. di Echernfoerde.e di Sonderbourg 

Il corrispondente di Pietroburgo del Nord 
comunica a questo giornale la notificazione 
della‘ promessa di matrimonio . dél: prineipe 
ereditario di Russia, colla principessa; Dags 
mar, di Danimarca, notificazione che, fu pro- 
clamata solennemente a Pietroburgo il 2 cor- 
rente, 


—r_T_e 


ATTI: UFFICIALI. 


La: Gazzetta Ufficiale deli: 44 ottobrescone 
tiene: 

4 Una;serie di disposizioni nel personale, 
della, carriera superiore i pnieNE fra 
le quali notiamo le seguenti: 

Fardella. di' Torre Arsa march: comm; 
Vincenzo, prefetto; di Firenze, collocato; in 
aspett. dietro. sua, domanda: per, motivi di 
salute; . - 

Cantelli conte comm. Girolamo, vice-pre- 
sidente della Camera dei deputati, nominato 
prefetto della: provi di Firenze} i 

Gusa: barone, Nicolòy, prefetto della» pro- 
vincia. di Calabria. Ultra, IL; collocato..in a- 
speltativa dietro sua domanda per motivi di 
famiglia; i sem 

Tegas cav. avv. Luigi, prefetto in'aspet 
tativa; richiamato in’ attività di' setvizio e 
nominato prefetto della» provincia? di: Luccay 

Ririnoli comm: avv. Giuseppe, prefetto .della 
provincia di Porto. Maurizio, .. nominato. pres 
fetto di quella di Reggio d’Emilia;; © 

Cler'cav. avv. Emilio, prefetto della  pro- 
vinicia* di Abituzzo Ultra1y nominato prefetto 
di: quella: di' Porto: Maurizià; 

Maramottit cav. avvì Benedetto; direttore 
capo divisione .di, 1a, cl. presso il ministero 
interni, nominato.prefetto della provincia»di 
Abruzzo Ultra ['; ) 

Bianchi avv Bernardino, consiglière presso 
la" prefettura‘ di Noto, provv: al' ministero 
interni, numinato sotto-prefetto del  circoni 
dario di Menze; 

Homodei, cav, avv. Francesco, reggente la 
prefettura della provincia di Benevento, nos 
minato prefetto della stessa provincia; © 

Gotta ‘cav. avv: Antoniv Federico, consi? 
sliere presso. là © prefettara di Aléssandria; 
prov, al ministero interni, nominato solto: 
prefetto, del circondario, di Susaj ,. .. _ 

DIOR to ORBITE, preso Ja 


4 Asi - Li 


‘a fare, una, dichiarazione importante; 10;si.|\e si credeva che avesse assistito alla seduta. 


chiama in altro distretto in nome di qualche here raisagnàti).è; nalchinenlispi Sdi 


Dietro poi la Neue freie Presse, nella seduta” 


prefettura di Arezzo, provv. al ministero de- 
gl’interni, nominato capo di divisione di 2.a 
classe presso il ministero degl’i i 

‘ Biancoli conte Oreste, direttore generale 
‘di pubblica sicurezza in disponibilità, nomi- 
nato. direttore capo di divisione di £.a 
‘classe; 3 ; 


Spaventa comm. Silvio, accettazione: delle 


‘nerale. ; 
2. Disposizioni nel: personale del ministero 
delle finanze, in. quello dell'ordine: giudiziario, 


ed: in quello dell’amministrazione delle case 
di pena. 


cialità del R. esercito. 

4 Una disposizione relativa 
dell’arma diî artiglieria. 

:5. Disposizioni nel personale del commis- 
sariato di&gmarina, 

_6° Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano. } 

7. Nomine. e destinazioni nel personale 
degl’ impiegati addetti all'amministrazione 
provinciale: delle: tasse ‘e del demanio. 

8. Un:R: decreto del 7, settembre; con 
il quale la. Società, anonima. col titolo di 
Società nazionale, italiana per la manifattura 
delle buste e della carta, costituita in Firenze 
con atto pubblico del: 19 ottobre 4863 al 
rogito Golini, è perentoriamente rimessa 
nel tempo utile di tre mesi per far constare 
\presso. il, tribunale, di 4.a istanza di Firenze 
{dello adempimento delle disposizioni conte- 
‘nute negli articoli 8; 17 e 48 degli statuti 
‘sociali’ approvati. 

(9. Un.Rì decreto, del*14. settembre, con 
\il:quale. è approvata, la. soppressione. del, 
\Monte, di, Soccorso, del. comune, di. Murayera 
tin proviucia, di Cagliari. 

| 40. Un.R: decreto del 14° settembre, che 
{approva lai istituzione. nel: comune. di. Ug- 
giano. la Chiesa, di: un monte. frumentario; 


ad un capitano 


i 
î 


- GRONAGA: DI: TORINO. 


Dalla, Questura, della città.e delicircondario 
idi Torino fu pubblicata la seguente notifica- 
izione : L ; 

! Da.alcune;notti la! pubblica. quiete è stur- 
‘bata da canti e schiamazzi. 

L'autorità. è nel fermo proposito di cen- 
iservare l'ordine e di far rispettare, le pre- 
iscrizioni della legge, e perciò ricorda che 
l'articolo 124 della legge di pubblica sicu- 
rezza. proibisce. nelle: ore. di ‘notte canti'e ru- 
mori, e chel’art. 64,delirelativo regolamento 
prescrive, che i perturbatori. saranno invitati 
‘a. desistere, er in caso di colpevole insistenza 
potranno essere arrestati. 

Gli uffiziali ‘di pubblica sicurezza e la forza 
pubblica-sono incaricati. dell’esecuzione. 

Torino; li:10 ottobre 1864. 

Il questore BuscAGLIONE, 

La Commissione governativa per la emi- 
grazione in Torino, creatasi or ora a tenore 
del ‘R. decreto del 14: agosto ultimo; tenne 
ieri la sua prima aduuanza. 

Essa è.composta dei signori commendatore 
Pateri, caya ayy. Colla, .cav. avve Juva;.ca- 
valiere not. Boglione, dottore Bottero, inge- 
gnere Cavaletto e Checchetéli, deputati al 
Parlamento. Ha, : 

Elesse. a.suo presidente. il ‘cav not. Bo- 
glione, ilrquale,già;tenevajquel posto pressò 
la,.cessata, Commissione,. e. si. accinse tosto 
alla esecuzione del nuoyo regolamento per la 
emigrazione chie, da tanto tempo invocato, è 
finalmente apparso a mettere un po’ d’or- 
dine di disciplina e di economia in questa 
parte.-dell’Amministrazione, pubblica, che per 
tutto, lo stato costa..papecchi milioni, 

Certo che qualche lacuna s'incontra ìn 
quel regolamento, e nella sua applisazione 
sorgeranno forse: alcuni inconverienti, ma 
non è.però men ivero; che. racchiude eccel 
lenti provvedimenti dettati: con-accorgiinento 
escon; quel tatto che svelano là' mano di un 
fanzionario ricco: di*cognizioni*e- di* espe> 
rienza; 

Noi.speriamo molto» bene»da' tale» nuovo 


regolamento, e sopratutto dalle: onorétoli pers 
sone:che furono chiamate a’ soligvne. la 


nuova: Commissione. 


Oggi (14) alle ore pomeridiane, un’ fab- 
ro-ferraio che abitava in via Bertola, nella 
porta«accanto-all’osteria Taberna; uecidevasi 
con: un colpo ‘di fucile. ì 
L'autorità giudiziaria: recossi: subito: sul 
luogo. per,stendere. processo verbale: del sui-. 
cidio, ma finora ignorasi a quale, causa lo 
si debba attribuire. 
se È 
léri, presso la piazza Carlo Felité) e pre. 
cisamentè a'pochi passi: dal caff&:Rora; us 
signore passava: con .a braccio la: moglie, 
quando uno sconosciuto, che si suppone fosse 
ubbriaco, si avvicinò alla. signora in atto di 
darle’ un bacio. Il marito, com era natu- 
ralé, respinse bruscamente: lo + sfàcciàto; il 
quale; tratto: uni coltello; si scagliò addosso 
di.lui‘e lo: feri mon! gravemente. 7 


Ci si dice, scrive la Discussione, che l'au- 
torità giudiziaria, dopo. aver. fatto; .i dovuti 
esami sulla nota accusa inoltrata da giure- 
consulti torinesi contro Peruzzi e Spaventa, 
ha trovato che non c’è nulla assolutamente 
che possa dar luogo a procedimento: 

1 Lan stessa Discussione scrive: 

Circonsta che la notizia data da, 
che 


roi qual 
giorno fa, del servizio offerto al governo 


«sue dimissioni dalla carica di segretario. ge- 


3. Nomine e disposizioni relative all’uffi- 


step) 


dalla guardia nazionale di Torino è cosa si 
cura. Sono aperte a questo fine liste di sot. 
toscrizione presso le compagnie, e si vanno 
coprendo di firme. 

Questa îmane alle 14 antimeridiane, dice 
l’Ita'is, nel mentre che il reggimento dei 


‘lancieri di ‘Yoggia eseguiva gli esercizi in 


— tato di soccorso ai polacchi in Torino: 
; L 


piazza d'Armi, un soldato cadde da cavallo 


riportandone ferite gravissime, ragione per 
cui il comandante del reggimento to «fece 
subito mettere in una carrozza e trasportare 
all'ospedale militare. 

Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 10 fino 
alle 4 dell'1 ottobre 41864. ; 

Comino Anna, nata Solaro, d'anni 37, di 
Mondovì; Lavy cav. Amedeo, id 77, di Torino, 
1° incisore di S. Mi @ prof. emerito di scoltura; 
Allara Delfina, nata Allasia, id. 68, di Firenze; 
Carrozzi Carlotta, id. 18, di Torino; Avanzini 
Enrico, id. 22, di Genova, impiegato alla Banca 
nazionale; Oletti Francesca, id. 49, di Torino; 
Morello Margherita, nata Masino, id. 55, di Bro- 
solo; Novarese Francesco, id. 22, di Torino; 


— Cavazzana Paolo, id. 30, di Legnago. 


Più, 5 da 4 giorno ad anni 7. 
FL MERI 04 RI IP Mi SVI A 


Distfnianona lista di oblazioni del Comi- 


D. C. B. kh 
Avellino, municipio » 100. — 
Salerno, Consiglio provinciale. del 
Principato Citeriore » 1000 
Bari delle Puglie, Consiglio provin- 
ciale, prodotto. di; colletta. » - 1649 — 
Bobbio, municipio, versate dalla , 
Gazzetta del Popolo di Torino» , 50— 
Sarzana, ufficialità della guardia na-. 
zionale e del 68° regg. di linea nel 
fraterno banchetto ‘per la festa dello 
statuto. Versate (. Sì è 60° 45 
Totale L. . 2633 4 
Liste precedenti» 131249 46 
Versamenti fatti nella cassa: del: Co 
mitato. di. Torino a tutto il 40 ot- ; 
tobre 1864 L. 433882 91 


Il segr. membro del Comitato 
Firm. Bvcnmortz. 


FOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Mavismenti militari. La Lombardia 


del: 40 scrive: P. 

Questa mattina giungeva da Catània 1°8° 
battaglione dei bersaglieri, il quale prende 
stanza a Milano, e da Laveno un distacca» 
mento. «Jel 9° regg. pontieri, diretto 1a Pa- 
Via. 

-- Si legge in data del 10 nel Punaro di 
Modena: i 

Questa mattina partiva alla volta di Spo- 
leto il 26 reggimento fanteria. Più tardi ar- 
rivava da Reggio il 25 fanteria, che si fer 
ma momentaneamente in città per raggiun- 
gere poi il 26.a Spoleto. A 

Rivista militare. Leggiamo in data 
del 10 nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

La brìgata granatieri di Sardegna fu pas- 
sata in rivista sabato dal proprio generale. 

Suicidi. Scrivono da Fossano alla Sen- 
tinella delle Alpi,- che il 7, il brigadiere dei 
carabinieri di quella stazione uccidevasi con 
un colpo d’arma-da fuoco. 

—— Il Panaro di Modena del 40:scrive: 

Dobbiamo registrare con dispiaceré un 
fatta luttuoso avvenuto ieri mattina nella 
contrada di Rua del muro. Un infelice pa- 
dre di numerosa famiglia e povero di mezzi 
di fortuna, oppresso dalla disperazione at- 
tentava a’ suoi giorni segandosi la gola con 
un rasoio. Fu tosto trasportato all'ospedale 
dove gli furono prodigate te prime. cure. 
Egli trovasi in grave pericolo ‘della vita. 

- Si legge in data del 9 nel Roma di 
Napoli: S 

L’altra sera un giovane bettoliere di Pog- 
gioreale, per nome Angelo Massa, con un 
colpo di pistola si fece saltare le cervella in 
aria. 

ll Massa sembrava da qualche tempo at- 
taccato da monomania. 


La causa determinante del suicidio sembra | 


essere stata la persecuzione di alcuni credi: 
tori inesorabili. . 

Operai congedati. La. Discussione 
scrive che la fabbrica di- Pont (Ivrea) ‘ha 
congedato i-suoi operai, causa il prezzo del 
cotone. ; ? : 

Essi vengono a domandar lavoro nelle of 
ficine di Torino. | ; 

Incendio. Il Popolo Italiano di Genova 
del 410 scrive: ; 

Abbiamo notizia. di un incendio scoppiato 
ieri, domenica, 9. corr. nella. Jocaliuà detta 
Pregli presso Montobbio. Appiccatosi il fuoco 
ad una casa di contadini, si comunicava 
rapidamente alle case yicine, e pigliava pro- 
porzioni spaventevoli.. Furono. tante però» le 
cure adoperate per domarlo, clie i danni si 
limitarono alla distruzione: di due case. Si 
distinsero per. coraggio e: per zelovin tale 
circostanza, oltre i R, carabinièri ex-sinda 
co architetto (io. Batt, Oliveri, Antonio De- 
simoni sensale di noleggi di Genova, e certo 
Luigi Rosaito contadino che si gettò: nelle 
fiamme dalle-quali ebbe.abbruciate le. vesti 


e fece prodigi di abnegazione. Questos@con «| 
tadino che già si distinse in un altro incen-. 


dio avvenuto iu Montobbio, meriterebbe una 
ricompensa Si dice essere stati cagione 
dell’incendio due ragazzi che trovandosi soli 
‘in casa, mentre i genitori‘ érano in chiesa, 
‘diedero fuoco ad una fascina per solaz- 
zarsi. ba 


Falsi pesi. Il Lombardo del 40 scrive: 
Il tribunale correzionalo ha condannato a 
15 giorni di ‘carcere e lire 30 di multa certo 
Giuseppe. Marta venditore di pane che truf 
fava i proprii clienti col far uso di una bi- 
lancia. defraudante di grammi 80,3 ogni 
pesata. i 
Biglietti falsi. Nella Gazzeltn delle 
Romagne di Bologna del 40 si legge: , 
Sonosi verificati in circolazione biglietti 
di Banca da L. 20 falsificati. Si conoscono 


.dal timbro nero, ove invece di dire falsificati 


è detto falsisicàti. Sappiamo che il fatto è 


{stato denunziato alla questura, ed è oppor- 


tuno metterne in guardia il pubblico. 
Disgrazia. La Gazzetta del Popolo di 

Firenze del 10 scrive : % 
L'altra mattina nel popolo di Lornano pres 


so Siena un. bambino stava a guardia. d’un | 


branco. di pecore a poca distanza da casa. 
A un tratto uscì dal branco un montonè, gli 
si buttò addosso, e lo investi con tanti colpi 
di corna, che ferito nella testa & nel petto 
il povero bambino dopo poche ore moriva. 

Sentenza. La Nazione di Firenze del 
10 scrive: 

Venerdì decorso ebbe luogo avanti il tri- 
bunale di prima istanza di Lucea la tratta- 
zione della causa contro il vicario. capitolare 
di quella diocesi, canonico Luigi Batti, per 
trasgressione all'art 14° del decreto del .5 
marzo 4863 sul R. Ezrequatur. Sostenne xè 
lidamente l'accusa il sostitàto procuratore 
del Re, avvocato ‘Giuseppe Donati, ed il tri- 
bunale accogliendo in parte le sue dotte e 
splendide conclusioni, con sentenza pubbli- 
cata sabato condannò il raramentato cano- 
nico. alla multa di Ln. 150. ‘ 

Rissa. La stessa Nazioné annunzia, che 
mercoledì notte alcuni giovani di Siena e- 
scirono,, forse un po’avvinazati, da una trat- 
toria, e due di essi,.che avevano avuto mo- 
menti prima. un diverbio traloro; si preserò 
di nuovo a parole. Dalle parole. vennero poi 
ai fatti, ed uno cadde ferito: gravemente in 
due diverse parti del corpo, per opera del- 
l’altro che era munito di un coltello serra- 
toio, e che commesso ili delitto fuggi ; nè è 
stato fino ad ora possibile rintracciarlo. 

Disordini. Si legge nella Gazzetta del 
Popolo di Firenze del 9: ° 

A Massa Marittima non passa molto tempo 
che qualche diavoleto' non succeda. O:chebanno 


Vargento vivo «addosso que’ terrazzani ? Vero 


‘è che questa volta ci ha avuto che fare il buon 
vino, secondo che scrive il nostro corrispon- 
dente. E il. tafferuglio andò: precisamente così. 
Nella terra di Prata, a. pochissima distanza da 
Massa, domenica 18 settembre sì célebrava la 
festa della Madonna del Canale; e v'era accorsa 
una gran folla di gente. Si mangiò e si bevve: 
e siccome i giovanotti s'erano battuti ‘al fiasco 
di buzzo buono, alla sera tardi molti si. trova» 
rono in bernecche, e tutti chi più chi meno e- 
silarati. All'11 di notte pareva si facesse giorno 
allora: e i giovinastri, raccoltisi in frotta nume- 
rosa, si messero a girare per «il paese, a sbrai: 
tare e ad urlare. E uno più brillo di tutti, ve- 
duti passare i carabinieri, mandò loro delle pa- 
rolacce: per cui i carabinieri stimarono conve- 
niente d'arrestarlo, e lo condussero difatti nel 
corpo di guardia della Nazionale. 

Apriti cielo! I compagni gli vanno dietro a 
furia, e perchè la porta del corpo di guardia, 
come di ragione, era stata chiusa loro sul naso, 
cominciano . a gridar Fuorè fuori! e giù una 
scarica di sassi all’uscio chiuso e ai carabinieri 
ch’erano rimasti al di fuori. La confasione era 
grande; per cui all’arrestato riuscì d'aprir. Ja 
porta e di svignersela. I carabinikri via a scorsa 
per raggiungerlo; e siccome il popolo voleva 
impedir loro di riagguantarlo, ne. furono ‘arre- 
stati degli altri, e con la preda cresciuto siav: 
viavano fra le grida. e gli urli indiavolati al 
corpo di guardia, quando una nuova: e-più ter- 
ribile scarica di pietre grandinò sui carabinieri, 
e ne ferì alcuni, e ferì anche qualche milite na- 
zionale che era uscito fuori .nel sentire tanto 
buscherinaio. La confusione’ cresceva spavento- 
samente; chi scappava di qua, chi mfîn cciava 
di la, chi gridava di sotto, chi di sopra: Il  ca- 
pitano della guardia nazionale s'era. intromesso 
per calmare gli animi esacerbati del popolaccio, 
e dei carabinieri feriti; ma una pietra. volò al 
suo indirizzo, e poco mancò non gli accadesse 
come a quel capitano dei micheletti nei. subbu 
gli di Milano: raccontati 


Promessi Sposi: La |- 


Digliaya una cattiva piega, quando si 
viddero di lontano spuntare i cappelli di altri 
cavabimieri; @ si videro anche luccicare le  can- 
ne dei fucili della nazionale. Allora îl' popolo 
cedette: gli arrestati furon messi dentro: si rin- 
forzò il posto. di. guardia; e una forte pattuglia 
+ di militi nazionali. perlustrò per multe ore il 
paese. x 

Monumento al Correggio. La 
Gazzetta di' Pàrma del 10; dise che il. Consi- 
glio provinciale di quella città deliberò di 
concorrene per L. 2,000 alla: spesa del mò- 
numento,che si vu.le erigere al Correggio. 

Tifo bovino, Il Monitone delle. Marche 
d’Ancona. scrive: 

La peste bovina ungarica essendo ricom- 
parsa nelle provincie di Ascoli, di Macerata 
ed anche nella nostra, il regio prefetto, sen- 
tito il Consiglio pcosinciale i sanità in-se@ 
duta straordinaria e la deputazione provin- 
ciale, ha decretato: 

Art. 1. È proibita nella péoviuciai anconi 
tana la importazione del bestiame bovino è 
dei prodotti di esso, come carne fresca, sa- 
lata e affumicata, Jatte,. formaggio pelli, cor- 
nas soccoli e sego provenienti dalla finittima 
provincia di- Macerata. 
| Art. Sono inibite;&tutte le fisse. edvi 
‘mercati di bestiame bovino, soliti a cele- 
brarsi nella provincia. ‘tp 
Art. 3. Resta'rigorosamente vietata Pit- 


troduzione di capi bovini e materie espresse 


nell'art. 1, da qualanque ‘punto del terri 
torio di- Rilottrano, Bi otesoana “Vv 


© Art 4/Tl prezzo delle *prime cinquanta. 


“l'nel centro. dp 


bestie denunciate infette da tifo ed nocise 
verrà retribuito fa norma di. un ‘avviso 
che . contemporaneamente al {presente de 
creto si pubblicherà dalla deputazione pro 
vinciale. È bene rammentare l'obbligo che 
corre a tutti, ed in ispecie a’coloni e vete- 
rinai, di denunciare Tutti i casi di malattia 
che possono verificarsi. i i 

| Sequestro di giormale, La Patria 
di Napo'i dell’8 annunzia, che‘il giorno a- 
vanti fu sequestrato il Conciliatore. 

Amenità borbonica, Nel. Pungolo 
di Napoli dell’8 si legge : 

I degni difensori del trono. e dell’ altare 
fecaro giorni sono, un atto di valore degno 
veramente di essere notato. i 

Nel comune di Fardella, cìrcondario di 
Lagonegro, si tiene da lungo tempo nei pri- 
mi giorni del corrente una fiera annuale , 
alla quale accorrono sempre in gran numero 
i paesi cîrconvicini. ro 

quest'anno il concorso fa anche mag- 
giore del consueto. k 

Nel mattino del detto ‘giorno, fu trovata inal! 
berata sulle fini di quel territorio una ban- 
| diera liorbonica. com sopra iscrizione. di 
Viva Francesco Il e Viva Antonio Franco tt 

Questa unione di di. chi .pretede al-trono, 
con un capo»brigante dei più feroci; non ha 
bisognò di commenti. ; 

" Brigantaggio, $i legge nel Giornile 

di Nopeli dell 8: 

E carabinieri d' Altavilla Salentina, per 
mandato dell’autorità, arrestarono pur ora 
trentuno di quei terrazzani, tutti dal più al- 
meno compromessi ia affari di brigantaggio. 

— La Patria di Napoli dall'8 scrive: 

_ Nella sera del 2 corrente il contadino Vin- 
cenzo. Totaro fu trovato ucciso nell'orto che 
egli coltivava, da sette colpi di pugnale. 

Avea un orecchio mozzo e portava sul 
corpo le tracce di sevizie che & meglio non 
riferire. 

La famiglia attribuisce il. bru'to tiro ‘a 
vendetta di alcuni briganti, che dal: defanto 
non avean mai potuto trovare appoggio. 

Il fatto avveniva nei dintorni di Eboli. 

— Maria Toccino,. druda del. capobanda 
Grescenzo Gravina, fu arrestata il 4 corrente 
mentre andava a zonzo per.le vie dette Ponti 
di Nola. 

— Nella Patria di Napoli: del. 9: si legge: 

Un telegramma da Casoria reca che” ieri 
l’altro fu ucciso il brigante detto Calabrese 
dalla guardia nazionale e- dai carabinieri di 
Acerra, 

— Altro dispaccio da Nola ci fa sapere che 
in un. conflitto fu ‘ucciso il-brigante Giovanni 
Olindo da Bracigliano, della banda Gravina. 

— Il Roma del 9 corrente scrive: 

Quest’oggi le nostre notizie intorno al bri- 
gantaggio. non. sono. molto .tranquillanti. 

Pare che-lango la vallata: di Roveto e il 
Cicalano sieno. comparsi: ivarii drappelli di 
briganti provenienti: dal Pontificio. 

Oltre a quello che abbiamo detto ieri par- 
lando del capobanda Domenico Fuoco, sem- 
bra che da Roma si vada aprendo una nuova 
campagna d'inverno contro lè innocenti po- 
polazioni. x 

Tutte le nostre corrispondenze sono con- 
cordi nel segnalarci un gran movimento bri- 
gantesco nelle terre romane accosto a’nostri 
confini 

Primiano Marciano è comparso nuovamente 
sulla cerchia dei monti che serra la Marsica. 

Egli ha ‘più gente seco, armata e ‘vestita 
completamente. . ? si 

Pare che il Primiano voglia nuovamente 
guadagnare. le alture di Alfidena e Barrea 
per scendere nel Piano di Cinque Miglia e 
‘ritornare nel-bosco Petacciato sull’Adriatico, 
ove egli ha tutte le sue relazioni, e conosce 
perfettamente il terreno. 4 

Verso Veroli , sullo Stato Pontificio , .nei 
giorni scorsi, nonostante le pattuglie francesi, 
«varii drappelli di briganti provenienti da Ro- 
ma si dirigevano verso il Liri. 

Decisamente, a Roma più che mai si la- 
vora, per recarci imliarazzi. 

Ricatti a Palermo. Il Corriere si- 
ciliano del 7 reca: 

Nella notte del 3 corrente i carabinieri 
scoprirono che il signor barone Anca da Pa- 
lerino,. avea ricevuto due lettere anonime, 
cole quali. veniwagli: ingiunto. di mandare 
‘onze 200 (lire 2550) nella via'delle Croci ad 
un dato puato indicato con cr.ce nera, per 


mezzo di persona che dbvez' portare certi |' 


contrassegni. I carabinieri. 4ndarono tosto ad 
appiettarsi.in quelle vicinanze,-e versozle ore 
7 e 41j2 del di successivo. comparve il porta» 
tore della somma, e poco dopo due individui 
i quali se la presero. dopo avere spistu ben 
bene a sè d'intorno per acceriàrsi che erano 
inosservati. ‘Ad un..colpo disrevolver sparato 
ia aria, segnale convenuto, -carabialeri si 
slencisrono fuori del nascondiglio, furond 
loro addosso, e li arrestarono. Costoro eranò 
Livigni Pietro muratore e Bocietta Alessandro 
calzolaio, amendue: da- Palermo; 

Strade ferrate siciliane. Leggia- 
mo nella Forbice di Palermo del 7 correate; 

* Da. qualche. giorno sono stati-incominciati 
gli studii preliminari per la-traccia che do- 
vrà segui.e la ferrovia da Palermo a Trapani. 
Vogliamo augurarvi che questi studii non ri- 
mangano infruttuosi, e che questa. nuova fer- 
rovia, la quale arzecherehbe sì-granda van- 
taggi alle provincie di: Palermo e di'Prapani; 
possa presto diventare mn. fatto compiuto. 

Ed a proposito di ferroria, ci viene! ‘assi- 
curato che il traforo sotto ‘il Castello di Ter- 
‘mini sia già ito - per. ta lunghvzza di 
‘metri 469 circa; Sf sta praticondo un forame: 
‘colle; per.discendére ad in- 


«contrare.la linea del traforo 6 rendere pos-, 


k 


diversi. 


a Lercara. 


40 nel Pungolo di Milano: 


scienza fu visto Paltra sera dal prof. Porro. 
\ sei e dieci minuti all’apozenit di 70° gr. 


zenit di 85 gradì.) 


Giove ed Arturo, ed alla metà circa ‘della 
distanzaapparente dei due astri. 

* Ba luce fu di un bianco vivo senz’appa- 
renza di colorazione edi un'intensità almeno 
uguale. a quella con che splende Venere 
quando si trova nella sua fase più brillante. 
L’asteroide si spense istantaneamente , ma; 


‘ poco prima che si spegnesse, se me: staccò | 


un frammento in direzione obliqua verso 


il nord, il quale apparve di color rosso as: 
i sat meno luminoso ; il frammento sî spense 


un istante prima dell’ asteroide dopo aver 


{ percorso uno spozio apparente di circa. due 


‘gradi. 
Niua rumore percettibile. accompagnò: il 


‘fenomeno. 


Meteore. Sabato (24 settemb:c0), verso 
le ore sette di sera, con tempo. calmo, si 


Koernthnerstrasse da dove.la, si. scorse 

Un comune modello. La. Stiria 
possiede un comune. di 403 abitanti,.di. cui 
6 soli sono proprietarii dì terreni e di case. 
Questo comune è quello di Seewiesen, I sei 
proprietarii stipendiano da' soli un mwestro 
patentato per istruire i fanciulli. del comune, 
il numero dei quali è di £9, compresi: quelli 
che frequentano le lezioni domenicali. Ognuno 
dei sei proprietarii si' è: tassato nella. som* 
ma di lire 125° all'anno. 

Antichità. Nella Gazzetta. ticinese . del 
10 si legge: 

Serivono..da Neuchatel 4 ottobre; che-l’im- 
peratore Napoleone abbia accettato. la’ con- 
dizione posta dal'sig. prof. Desor nello scam- 
bio dei doppi della sua collezione, di anti- 
chità celtiche contro un certo numero di pre- 
ziose opere di scienze naturali. L’indica- 
zione di queste è lasciata libera al sig. pro- 
fessore Desor, il quale, intende ‘arricchirne 
la biblioteca della città. e la, specola. canto» 
nale. L'imperatore desidera inoltre far-rile- 
vare in gesso. le antichità che il' sig. Desor 
non vuol cedere, offrendo al prof-ssore di 
far rilevare in contraccambio Je. antichità 
che si riferiscono alla battaglia di Alesia, 

4vviso agli emigranti. La stessa 
Gazzetta ticinese scrive, che la Cancelleria 
federale pubblica nel /Poglio. federale la se» 
guente dichiarazione: «Da parte la più com- 
petente e la più sicura si diffida nuovamente 
Nel modo il più assoluto di non emigrare 
attualmente, sotto qualsiasi condizione, nell’A- 
merica settentrionale, avendosi. la sicura pre- 
visione che ivi si. dovrà entrare nel servizio 
militare. » 

Miniere antiche. La Gazzetta del 
Popolo ticinese annunzia, che .il. sig. Quique- 
rez scoperse recentemente nel Giura nume- 
rose vestigia di fonderie di ferro, la di cui 
origine rimonta» alle più remote antichità, e 
che sono di natura da gettare alquanta luce 
sopra l’età della pietra e sopra quella del 
bronzo. 

Un uomo fortunato. Si legge nella 
Correspoùdance generale Autrichienne : 

Lo speziale Alberto Hermann di Pest ebbe, 
tre anni sono, la fortuna di guadagnare un 
premio di 30,000 ‘fiorini al sorteggio. del 
lotto della Banca di. credito. Egli. ne acqui- 
stò. due altri biglietti: Verificando lo scorso 
martedì .il risultato del’ sorteggio del 4' ot: 
tobre; suo cognato gli fece sapere che aveva 

adagnati altri 200,000 fiorini, mezzo mi- 
lione di franchi. La gioia del povero vecchio 
«fu tale che perdette l’uso. della. parola.‘ Tl 
signor Hermann si recò a’ Vienna: per ri- 
‘scuotere Ja*somma' guadagnata ed è ripartito 
per Pest col suo prezioso fardellò. : 

Una nyctalope. Si legge nel Me 
morial de la Loire: 

Un medico; della nostra città ebbe la vi- 
sita d'ua singolare cliente, cioè di una gio- 
vine' diciottenne affetta da una infermità così 
Tara quanto, strana. Essa'& rniyetalope, cioè 
che. perde la facoltà di vedere quando il sole 
è.sull’orizzonte, e che. là.ricupera «nelle {e 
nebre. Benchè i suvi occhi. non presentino 
alcun carattere. morboso particolare, essa è 
costretta di tenere: le palpebre chiuse du- 
rente il giorno e di coprirsi la testa d’un 
fitto velo, Per contro, in una camera erme 
titamente chiusa,..essa legge e scrive. per- 
fettamente nell'ombra: più nera 

Questa interessante ammalata non prova 
del resto altro dolore che una lieve fatica 
quando il lume del sole viene a colpire il 
suo organo visuale. Dicesi che la guarigione 
di tale specie di malattia sia delle più diffi- 
cili, essendo il più delle volte impossibile di 
conoscerne la causa. La storia cita, alcunì 
‘pyctelopi famosi, l’imperatore Tiberio ed i 


| fratelti scaligero fra gli altri, pei quali la 


«più «prefonda notte aveva splendore. 


“Scrivono da Svitto alla: Gazzetta del 


popolo 


ticinese: Domenica scorsa la gioventù di Kus: | 


ssnacht e dellé vicinanze hanno rappresentato 


» 


sibile l’attivazione del lavoro in quattro punti 


Si sono cominciati i lavori per la costtu- 
zione della stazione di Termini. Nulla però 
di nuovo relativamente al tronco da Termini 


Meteorologia. Si legge in data del 
Un fenomeno che potrebbe interessare la 
Un bolide assai brillante apparve alle ore 
(divisione centesimale, e si spense all’apo- 


La direzione apparente del moto fu retti- 
‘linea e àhormale ad un piano condotto ‘per 


vidde al disopra di un gruppo di nubi, | 
una meteora,, il rapido corso della quale |! 
era diretto del settentrione al mezzogiorno | 
attraverso la città di Vienna; lungo! la | 


» 


sn! luogo istorico, ed in ‘presenza di 9000 
spettatori, il dramma Guglielmo Tell di Schil-- 
ler. Gessler venne ucciso sul vero, terreno 
‘ove fu colpito dall'eroe della Svizzera. 

Viaggiatori inglesi. Un gioriale 
di Vienna; il Volks-freund  annunzia che da 
qualche giorno 70 viaggiateri inglesi sono 
arrivati da Milano a Venezia. Tra essi vi 
sarebbero i corrispondenti dei più noti gior- 
nali, come il Times, il Daily News, il Mor- 
' ning. Post, lo Herald, lo Star ecc. 

L'oppio in Cocincina. Il Corriere 
di Saigou, giornale ufticiale della Cocincina, 
in data del 25 agosto, dà il seguente resul- 
tato delle operazioni: fatte dall'impresa del. 
Loppio per il mese di luglio 1864: 

L’incasso fu di 65,453. piastre e 5 cente- 
simi, le spese furono piastre’ 61,340 è 74 
centesimi, ragione per cui l’incasso superò 
le spese di: piastre 4,112 e'34 centesimi. La 
| piastra cocincinese: vale; 5: franchire 40 cen- 
tesimi, 


—_—iau 


ULTIME NOTIZIE 


Le informazioni telegrafiche dalle pro- 
vincie recano che i deputati si dispongono 
a partire per recarsi a Torino; molti, che 
non: erano intervenuti nella scorsa sessione, 
cî verranno; di maniera che la Camera 
sarà numerosa più del solito. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Marsiglia, 18. — Lettere da Roma del- 
}?8 recano: dopo. il giorno, 20. vi: furono pa- 
recchie riunioni di cardinali, ma si trattarono 
unicamente affari ecclesiastici, 

Una corrispondenza della stessa città di- 
chiara apotrifa Ia pretesa allocuzione con: cui 
il papa avrebbe biasimato il clero polacco 
perla sua condotta politica. 

I consolidati romani discesero a 68:75. 

Parigî, 48. —- La Patrie e la France 
pretendono di sapere che le idee di conci. 
liazione facciano. grandi progressi nella Corte 
romana; sperano un accomodamento: delle 
questioni finanziarie, e smentiscono formal- 
mente che il' Papa ricusi di organizzare la 
Sua. armata, 


Gl’insorti della Nuova Zelanda: si sono sot- 
tomessi. 


Copenaghen, fil. — Attendesi che 
venga prossimamente conchiusa la pace, 


Notizie di Borsa 


Parigi, 41 ottobre 


ottobre 


1 ti 
Fondi francosì ? 0/0 (chitisara)| 65.45 65 45 
lai id i 12 00 è n 91.90 | 92.— 
Gonsolidati raga 88 — | 88— 
id. ne prossimo.|î— — {88 132 
Idi itiliamo 80/0 incont, | 66.25 | 66.25 
Tà. i& a» fine corr.| 66 60 | 66 60 
i; Vixori prvanzi 
Azioni del Credito mob. francese | 913 [| 912 
ny È) » italiano | 480 _ 
» » $ molo | 538 s70 
Ià $tr. ferr. Vittorio. Rimax. 3485 343 
Id. » Lomb.-Venete: | B17 BI8 
I È) i — sere] ra 436 
’ 0 sana 48 
Obbligat, » n) î 


G. ROMBALDO, Girénta. 


_——rrrr—__uuaninaz 
RORSA DI TORINO 
411 ottobre 1864 


rom Contratti im cont. 
PUBBLICI G.p.d,B Matt, 
Consel. 5.00. — +— 6630 


Morsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE: 
10 ottobre. 

Consolidati 5 0/0 in contanti o +. 6640 
Id. 8050 incontanti.. . .., #8 — 
E RREZIANZZTI DT IZZ RO 
Gli Azionisti della Società delle strade ferrate 
meridionali sono ‘avvisati che l'ingresso al lo- 
cale della nuova stazione di Porta Nuova, 
destinato per l’assemblea. generale che avrà " 
luogo, come fu debitamente anmuuziato, do- 
mattina 12 corrente a mezzo giorno, si avrà 
per via Sacchi, sul lato destro della sta. 
zione medesima. i; 


In liquidas, 
G.p:d. Bi * Matt 


67 05 67 80no, 


cc na 


Il dottore Crommelir: i sarà in Torino 
:diomenicea prossima dalle ore 9 antim. 
‘al mezzogiorno (HMòtel de la Grande 
Bretagne ). 

È AITINA 
ISTITUTO-CONVITTO VASSIA 
Scuola preparatoria alle RR. Aceademie @ 

Collegi militari 6 R. Marina. 
Torino: Borgonuovo, via della Meridiana, 19. 
Il Corso sì aprirà il 45 ottobre. 
NB. Si risevono pure allievi esterni. 


ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 


8 Scuola preparatoria alle R. Accademie e Col- 

legi militari ed alla R. Scuola di marina. — To- 

rino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 33. 
N.B, Si accettano anche allevi esterni. 


de reo o 


LACEO PRIVATO QUIRI, Anno IV. 
con gabinetto di fisica, chimica e storia naturdle. 

Gli studenti chettanno compiuto il ginnasio ven- 
gono preparati. all’ esame di Lisenza Ticaale ih dia 


de 


LE PIVER dito 


. Depahis — Milano , Biraghi-Ravizza, 


cagn 
con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 


ondurre all'Albergo del, 1868 , ampliatò._con, molti - comodi nel |. cors» Vittorio Emantti = 
“a prezzi fissi, particolari e alla carta. | Rebecchino, che è appunto sinto fano j 1801. Catmero datto PIERO # Di È appartamenti $ Gamer sparate | 10 bagni. Queste: Mbargo:sà situato nel 
| 


anni, incominciando le lezioni col 1° no- 
vembre. (Quei giovani, i quali avessero 
giù compiuto il primo corso di Liceo, sa- 
fanno preparati entro un solo anno, è 
per questi le lezioni incominciarono col 
1° ottobre, Piazza Carignano, 2, 


AVVISO 


Nello studio dell’avvosato Raimondo 
Meccia, in Torino, via S. Temmaso, 
n. 26, Consultazioni legali gratuite pei 
poveri algiovedì ed alla domenica, da 
un'ora alle quattro pomeridiane. 


OPIFICIO 


- DOLCI DI DUNAND 


5 rue du Marché-St-Honoré , Parigi. 
ex:interno dell'Ospedale <o* n 
dei SIAMO 1° PREMIO 
: Guarigione pronta e radicale delle go- 
norree antiche e recenti, cura facile sce- 
vra di colica e di nausea, da praticarsi 


segretamente e adottata da’ più valenti. 
medici di Parigi. 


IN Il i PER AMBO 

I SESSI; 

preservatrice, astringente , balsamica, 

Guarisce, senza dolore, ogni malattia 

contagiosa e quella dei fiori bianchi. for- 

tifica gli organi e li preserva da ogni 
contatto impuro. 


+ REVOLVERS-A-6.C0IPT| GIANO VERO: DEL PERDO 
. Movimento continuo (Sistema Lefascheu®) } a È Da ‘WR 
— garanditi per la loro qualità. 
. IRevolvers dei. calibri 12, 9 e 7 
32 milimetri, L. 65 cadauno. Per cento ca- 
î ì 5 riche delle tre dimensioni, L. 10. —J 
po = signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto dî pìù IRewelvers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per - 
mezzo dell’Amministrazione in tre rate mensili, affine di agevolarne l'acquisto. 
NB, Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso &. FIRKES, ottico di S. M., che tiene pure un grande assortimento. di 
Binoceoli, uso militare; da 48, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Revolvers. i 
TORINO; sotto. i portici della Fiera, num. 285. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


roi on 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI, 


G 


provvisto di detto concime; ed allinchè ni 
trede necessario dichiarare che nen è é sed te10 dito ) vida pualio 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena, c/o 
|. 1 prezzo di vendita è stabilito sulla base di 
Fr.'9$ cer ticnnellata di AOOQ chilogr. per partite superiori a ®@ tonnellate 
» 350 » O» » inferiori alle &@ tonnellate 


sta la mersga magazzino in 3A MPIERDA: a gameni : 
PIE maggiori schiarimenti dirigersi al pai, Rio a.contanti, senza sconto. 


smo del Faro Guano delle Ferie. Li rnimoliaz: slalpvaai 
sealse@ Ver 


: Deposite (Ceanuri, farmacista a Torino Î 
per la.- 3 2 x Genosa, agosto 186%. LAZZARO PATR 
i a presso {Manzoni e Saxpri, a Milano 2380 Piax: nungdiate ONE. 
Costruzione, di SEGHE MECCANICHE | i signori pati farmacista a Genova een Annenbiata, palato Landa D'Oria. 
ordigni ed utensili a macchina va resta ere pertengnan) VISI Reano VR TAO 
per lavorare legnami e metalli || ‘’ BAW DE: VEMISE COMPAGNIA MARSICLIESE DI MAVIGAZIONE A VAPORE 


F° ARBEY 0 MARC FRAISSINET Pro ct Fils. 
Ingegneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 
Premiati di medaglia al’Esp. di Londra, 
di Parigi 1844, 1855 e 1859, 
e di Londra 1862. 
ld, Corso di Vincennes 
Parigi. 

Si manda l'Album ed i disegni 
mediante l'invio: di 2 fr. in francobolli. 

INFORMAZIONI E. TARIFFA. FRANCO. 


Coll’ uso di questacqua si garantisce 
la completa distruzione delle pellicole 
della testa e della barba. 

Fra i varii prodotti congeneri cono- 
sciuti in commercio nessuno può starvi 
a paragone. Basta una sola boccetta. 

L. Rieher, boulevard de ‘Stras- 
bourg, 16, a Parigi. Torino, presso l'A- 
genzia ID. Mondo, via Ospedale, 3. 

Prezzo fr. 2:50 Ja hocéetta. 

IE IRINA PST SARTI SIT Sa 
NDICAZIONE gratuita d’appartamenti da 
affittare. Agenzia Genard, 7. rue Casti- 

glione, Parigi. 


x 


pi DEROC@UE a GC" 
53; Roulevari de Sébastopol (rive droite), & Paris 
PESCA VICGIRO ALLA GOSTA A 
Sento | mali @ Pato. 1 Romei, Arai o e infra. Gare e 
certificato tdi 
tutti quelli conosciuti cino ed oggi. 


Servizio regolare a grande velocità 
_ pet ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze da Genova 


Par Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ore 2 pomeridiane. 
» Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì e venerdì alle 9 di sera. 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedì alle ore 8 di sera, 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera, ‘sat 
» Messina, Volo, Salomicco, Dardanelli, Gallipoli .e Costantinopoli, direttamen 
e senza irasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni. 3 +9 
La prossintà parienza per il Levante avrà luogo il 6 ottobre p. v. alle ‘ore 6 
sera col vapore JMUNON, dapiafioi Mananto: i; ‘ dh 


Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 


A 1a Reine des Fleurs 


Yendita presso i iarmacisti Custode Lezoche, Pasquate Agtighano, Raffaele Graziano, 


Agenzia Compairo Leonardo di Lonardo e Romano, a Napoli; Salvatore Dellacqua a Messina. 


COPIOSISSIMO DEPOSITO 
PROFUMERIE IG\ENICHE 


che în pochi anni 
s'acquistò rinomanta e preferenza 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO 
e massimo buon prezzo 


MAGAZZINO i NEGOZIO 
nella corte della Cac- sotto i portici della 
cia Reale è via della Fiera, vicino a Bellom 
Palma, sim petto alla ‘e all'Hotel de Londre, 
Piccola Villa di Torino. ‘nnm. 26. 


SE" Troppo sovente i diversi preparati 
per la toeletta contengono sostanze no- 
cive alla salute. 

Questo negozio può abuon diritto van- 
tarsi di non vendere nè temere contraf- 
fazione, © garantisce coscienziosamente 
i consumatori che i suoi articoli posseg- 
gono delle proprietà ben constatate, il 
cui impiego non può presentare nè in- 
convenienti nò maloti. 

I diversi articoli che possiede, questo 
negozio sono delle migliori fabbriche di 
Parigi e di Londra, come per esempio: 

Cosmetici, le Pomate, il 
Sapone Tridace lì Créme 
Pompadeur, ed'altri moltissimi ar- 
ticoli della casa VIOLET: i Winaigres 
BULLY; i Vinsigres ce Pomate 
della SOCIÈETÉ HYGIENIQUE; estratti 
LUBIN; le Finture e Sapomi DE- 
MARSON: Lattee Vimaigre dI 
ridee Vinaîgre des EPrimeca, 
de PIVER; Pomatee Cosmetici a 
base: de Dika e Sapone George 
Marie della casa LAUGLANC; Sa- 
pone irzaparente ed estratti della 
Uasa RIEGER,dì Francoforte.e di Londra; 
ecc., écc. I Saponi estratti, Po 
mate e molti altri articoli della Casa 
CLAWER di Londra. 

Tiene rg) la vera Acqua dî Co- 
Iomia di JEAN MARIE RARINE. 

Acqua di Felsina di Bolo- 
gina, a prezzi di fabbrica, di BORTO- 
LOTTI, Aequa. di Genova di 
FRECCERI, evc., ecc. ; 

EAU SALLES. 

Non più capelli bianchi, non più tin- 
tura. — Colore primitivo: ridonato col 
RNC NR ITATTI PPT tp di np Aia pata nilo in meno 

i n i 8 o 10. applicazioni. 

MALARTIE DE bai Grande assortimento di Pettimi della 
cioe 070 anni | rinomatà fabbrica MARTEL, di Parigi, di 
on n fior rimedio $ Tartaraga, Bufalo , Cautchou, Spaz- 
vo o ro corto nej | zole da testa e per abilived altri og- 
lini Pr. D dA oct getti relativi alla: toeletta, in Tartaruga 

MII: SP VArezzo it p ed Avorio; Lime, ecc. 
FE TRIO NB. (Questo negozio trovasi attualmeute 
- Agente commissionario D. Monpo, du at Ni OO Pettini di Tar 
rino, via-dell’Ospedale, n. 5; presso la | tarmuga provenientidalla predetta Casa, 
farmacia Bonzani. col ribasso del 30 e 50 per 0/0, cosicchè 
ca tutte le signore potranno provvedersi d'un 
È Wingariia clio Loeizt3 Ande Semenr &i Prsis! Pettine di Tartaroga od Avorio con po- 

ì N — RI Pe chissima spesa. ù 
SÒ CAPELLI BIANCHESI — cr eee eorprn0o gualare oggelti si deotierio ed altri metalli con tennissima. spesa; 1' volume: 

cn) aree ion 7 Tak orno di figure, fr. o x 
unt ie fiale ; db Libas bei SEGRETI Nuovissimo rnamunîs teorico-pratico sd economieo del Liqnorista 
Bi BICHUEZARE atoé, di LOU - (Terne Edisiona) comporta ogni spoeie di sia iorî, rosolii, tiuitare, elisiri, sciroppi , vini. nog hi 
tie " a 


APPELLO ALLE CASE Di PROVINCIA 
Gemuaasioni csaguiio per qualsiasi gomero di mersi 


BALL'EWPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento. di un terzo a quattro mesi, di um terzo alla consegna, 
e. del primo terzo nellatto dell'ordinazione. 7 

NB. Le merci viaggieranno a. tutto pieno rischio dell’Esmpeorie per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d'Italia. 

DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rattore-capo dell'Emaportio, salita Pn n. 25, primo<piano. | 


APPARECCHI ROGICR-MOTHES CONTRO LE EMARAZIONI, 


Intercettano l'odore delle fosse, dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. A provati dal 
Comitato cansultivo d’igierie pubblica, dal Consiglio di sanità, dalla cietà d’ in- 
coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1* classe all’ Esposizione 
universale del 1855. — Nuovi cattini inodori i fe acque di casa. Per i dettagli, 
disegni e prezzo. din:andare un manifesto che è mandato franco. — EB et 
Miothes, fornitori degli ospedali, del genio militare e di tutti î porti ma- 
rina imperiale. — Parigi, cité Trévise, n. 20. 


UD Col sigillo dell’ inventore) Questi ve- 
VESCICARTI DI M BESPRIRES sana agiscono in poche ore,; sì conser- 
vano indefinitamente nel'loraastitochio metallico ; essi sono adoperali Degli dali 
civili © militari di Francia d'ordine del Consiglio di sanità e raccomandati 
anni dai più celebri medici di. tutte le nazioni, La, Carta d’Albespeyres 
mantiene in seguito una soppurazione abbondante e regolàre, senza 0 nè do- 
lore, Un’istrazione sérifta ‘in'cinque Lira accompagna ciastina boscetta | re 
il nome di Albespeyres sopra <iascun foglio ed' assicurarsi della provenienza. Um 


conrtaffattore verine condaribato, ad'un.anno di carcere. 


3j al eopaliu puro superiori a tutte le altrej esse gua- 
CAPSULE RAQUIN riscono senza: altro rimedio e senza faticare }o stomaco 
del malato. Caduna boccetta è avviluppata colla relazione approvaliva dell'Accade- 
mia di Medicina di Francia, che ne spiega l’uso, in'francese, inglese, tedesco; spa- 
guuolò e italiano: \Si spacciano’ egualmente Capsiile col cubebe, ratonta, matico, 
ferro, eoc.. Onde svitare le daunose contraffazioni non si presti fede che alla firma 
Raquin, Tatti questi prodotti. si: spediscono dalla. farmacia Albespeyres în Parigi 
(Fanbourg St-Denis, 80) ai principali farmacisti e droghieri di ogni paese. 
Agente commissionario per l’Italia, DB. Mondo, Torino, via Ospedale, 5. 
rear : : A sete ( 


Profamiere di S. M. l'Imperatore 


Inventore dei Saponi, Cosmetici , Pro- 
fumi ed Essenze le più varie e più ri- 
cercate per ia toeletra e la tintura, ven- 
dute în tutta Europa alle migliori con- 
dizioni di fabbricazione e di buon:mercato. 


MIGLIORAMENTO. — 


DELVINI ACQUAVITE è LIOUOR 


di ULISSE ROY dé Poitiers. 

ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouguef, a 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sata 100 litri L. S. ; 
1 BESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantanéamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro L. €. (Ricetta deposta ed approvata). © 
ì. PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed ‘esteri. Assortimento 
di più dip profani z Una! boccetta 20 litri L. &. 

ti, prodotti sone chimicamente icati, Deposito) centrale in Torino 

presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale; 5. -+ Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. © 


PRIMA CLASSE GINNASIALE E 
TEONICA, e corso elementare. 
Via Accademia Albertina, 5, Torino. 


OLIO ANASTASIANO 
infallibile per far rina- 
scere ìcapellie per con- 
seguenza impedirne la 
. caduta elascolorazione. 
NN Operazione facile,odore 
(Ole fradevola: Prezzo della 
| ) occetta fr. 20; 112 bocce. 
40 fr: M. Pécourt, 26,rueDauphine, Paris 

Vendesiin Torino all'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 5. 


Spedizione in provincia ed all’estero 


Presso GALLO E BRUNETTI, via “Carlo Alberto, n, 3; Torino. 


RASOI DOUBLEMENT CEMENTE 


La prima cementazione, essenzialmente fisica, costituisce l’acciaio; l'altra secon» 
daria; essenzialmente chimica, prende immediatamente . la tempra; rende le mole- 
cole del ferro, ‘già convértito in acciaio, atte a conservare sepurafamiento è nel 
loro insieme le: qualità d'elasticità, rigidità '@' resistenza «clié “hahnò ‘ricevuto. Il 
paio Nijiata di quuena pun ian sì è mt non reg fido > Senza nulla 
perdere « sua; finezza, acquista. una. più grande durata, 11 secondo: risultato, è 
quello: a PINA la lama del rasoio quasi inossidabile. Prezzo L. 8 50 caduno î) 

; paio. a i 


PIRLA elet INA AZIO SER Met Send ELI Lal, IAA 


SOCIETA GRERRALE: PEGLI ‘ANNUNZI 
Avviso si Proprietari 


I rielari. che. bano. nna casa o una terra da venitdrersono “Gbbligati diri 
t peer i anal ondo trarra gli anquirenti, ;e attendere, multo si Arai l' of- 
° anda. 

-’ Perchè non itnitàvio essi i proprietari tedeschi, ttiglesi, Itaucesì, svizzeri, | 
si servono della pubblicità, Tonon 008) Veli % Files, ora 
vrebberoi pagare di sentali, ita anche vil tempo, ‘che gute vale! danaro?’ 

Un sensale _ eni gerardo Lo roge è dincino, dii Seo Po'blicità:che* offre! ai-pro- 
s 10. ESS #81 Indirtzaa giornalcaenta a più di 
to A00 lattori, e non nosta, la TRANTESIRA PARTE di quello ceti un sonale» 
Eoonomia terpo, economia di ‘danaro è Vimpratori situri , evco i vantaggi 
che. prosarano. gli annunsi. 


Avviso ai Notai 


I propriatari che hauno terra o una nesaufa vendere sogliona. indirizza 
ai loro Rrlai onde brovare RO con ratori, es, aa P_ 906499 TATRRLII 
H notàio, per faré l'interesse! dolio chenta ver iiivartil comprattre nel più 
breve tin % alle migliori condizioni. pesisibili, mon Ha therda dare alle: commis 
sioni che dla i tr Pubblicità. j 
| charSocietà generale degli 1nnunzi,, la tuale da Pedglzaiva propriet. dagli an- 
nunsi in:pove giornali fra i più importanti d'Italix, offre. giornalmento più di 5A 
"î lettori ai. motai che. volessero usare della gu gobbi. VUOI 


PIù (| |} PURGATIVE ANTI- i 
E fit EMORROIDALI 
del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 


Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie : 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
stisurro allé orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi , debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
‘striazioni, gastro-entorite, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gasiralgia, nevrosi, 
tlorosi, metrite, flogosi dei visceri, ada- 
nite, affezioni dei visceri, 66c., 666, 
Le dette pillole ridonano un bel colorito. 
Prezzo: 1;2 scat. fr. 2 25, intiere, fr. i. 
Deposito. generale alla farmacia Zanetti 
in Padova © Trieste, — Agente commis- 
sionario pet l’Italia D. Monno, a Torino. 
Vendesi al‘iifinnto: Torino, Bonzani , e 


ad cideiora feretro eo lai der 


Rimedi» ovrano contro l'asma, la tosse co vulsiva, l'angitià di: 
7 esteri ronthiati "a ‘iimliMbinari) le) oppressioni e le palpitazioni nei 
a 'eaviatino , i sali die denti; le'irmtazioni dei bronchi e dal 
preparati voltn:tà alla fatiincia ‘inglese di 2” Warmnit9, 
+ #8, piazza Vendime, @ Purigi,, 82. 
Protzo.idete sestole Ifeli £9:49. 


Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Kertora, Penegri, ed in tutte la princi- | 
gali fnrmacie d’Italia. 


* PUBBLICAZIONE. RECRNTISSIME 
ì jà iau L 3. t) di Di | . 
| *il'eoltivatore perfetto, anale d'agricoltara pratica.corredato. di nu» 
meroso norme per il Lr terreni e l'aumento delle rendite; AGRA 
d’agtologia, viticultura, industria iserica, pratologia, foraggi. cotone, gelsi, alberi 
fruttiferi, arstura, ecc. ecc. Com.duo appendici sulla coltivazione de abacto, lino 

e canape, éd alcune osservazioni delle influenze atmosferiche; 1 vol ;ofr 120: 
uovo manuale completo di fotografie colle relativ= ‘straziori 
imparare | arte fotografica senza maestro , contenon*- l' ésatta'esncizione di 
Do i metodi migliori fino ad ore resnostiuti,. aggiunto+: un Dizionario chimico 
per. uso.-della fotografia, con appendice che insegna il segreto d'ihdorare ‘ed inarf 


Con, una sua relativamente insignificanta, i s tinpiai' potrabno; servendosi 
dl è gubblicità, riapatnaiane ai lore cliasti moltonterzpe e molta, Fordito (diimteressi 

L'annnuzio print sia Ufficata deve assura hrova, chiaro e spesse volte ripetetu. 

La Sotietà degli amnanzi fabiliterè intli è modi di pubblicità Sia: pei prerzi ‘sia 
ar la posizione evidente degli anninz ni signs propriétari 9 notai. 


pini Mi prnm 1 ieri 


DASTILLES e7P Ung "’uarvore © Poastiglio del Dottore 
PAS ILLLO ttt QUOR Tuo liod, approvate dall'A d di da imipe- 


[DU DA BELLO CRE 


0 attaccate 


Xiuuale alfabetico di'’ricette; metodi, | forestieri; contiene inoltre altri segreti utili ed interessanti ai venditori di vino y | da MALATTIE NERVOSB DELLO STOMACO 1 MSGLI INFESTINI, e quelle presso le 
: rat ic Vigi Rent - p la domestica economia. edi. | quali la digestione non si opera che con difficoltà, bantio visto in qualche, giorno 
rane! è consigli con pr agg Hari eigg 4 ca cuochi, e a chiunque per ‘cessare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la cbstipa- 


zione per l'impiego di questo rhadicamento, di cui l'uso non avere aleum in- 
| conveniente. Lis freio della PoLwaRE: fr. B b@ — delle Parata: fn. dB. 

Agente commissionario per l’Italia D. MON Torino, ;via, dall’Ospedale, n. 5. 
Vendita: Torino: da. Bonzani e da pl ) ptt Caccia: Alessandria, Basilio, 
e nelle principali farmacie d'Italia. 4 4 


pronte inno 


i mestieri, l'economia ruralé, l’arte: del 
cotìfettiere; la.cucina, la caccia, '‘la:pesca, 
quella adegieniso Basf f.i‘divertimenti chimici, eco. Un volumein 
Mati giorno densi. 1,16%. Prezzo L. ®, Franco per la posta, 
medisnte vaglia postale 0 francobolli, in 
lettera affrancata, L. 20, 
Presso Gallo e Brunetti, via Carlo A}- 


Lil | storia maturale, contenente le spiegazioni dei. prix cipali fe- 

nomeni | Sg la classificazione degli sima Ta dserzone e gli usi più 

notevoli ‘ita'essi, ‘aggiuntovi ‘im ‘cenno oro origine 6 destimazione, e corre- 

dato di 50 incisioni ‘ad illustrazione del testo. Pen:cura di G. Gorini, È vol. fr Vir 

Vednbolerio della Mngua italiana, compilato gui Dizionarii di 

Tramater, d'Alberti, hManuzzi, Gherardini, Longhi; Toccagpi e Baratti, per cura. | 
izionario 


falsi ireve e srpi vezzo eagosi pegno: — >. 


i i in 3 i iunte dal ei sinonimi della lingna ba . . . Ra 
varrpestissi è pi À isa d'a | berto, n. led nel. cortile» torino. — punito , SRTRORR pesi MI deli, pronnnzia toscana. Un prede Nuova importazione puri TAI sai 
IRR TAL MIIRIOTTTI CSPIETETFT RATTI RETE RI IU ia Tornabuoni Tuoie di pag. 1345, fr. È È SE “* bra NI . 
FARMACIA € ssgi pi Ì [R N saint. pe #sdo del rinomato cavallerizzo americano J. Raney, por domare , istruire | Db VI È I il Joke ] ) A N 
daltuà * CEGAZIONE BR À ICA n. 47. Firenze | |, pene bgjat'nerta: Si savalli Frodotto dall'inglose dal cav. A. Poletti, L. 1 95. 


Il dottore ISAMBART, “di ritoriié»da finviunko viaggio ‘nelle Indio, #6 riportò 
le:niaterie ind: il moduodi preparare Veli she è MANCHE delle India, anfogeri 


Si spediscano franchi di posta reniro spia presso l'Emporio Librario di Relice 
» Ì per fer mastere. e conservare le ricche loro, capigliature, ;,. 


male allo stomaco .ed-|.Rorri. 6 Comp., via Parbaronz, num. 29, Torino i ni 
er mal di fed e Ste 5 pa - ; d cai seria rire gite E spese vii dell'QUo iadiano VER gi tre Li Li qapolli ai dani, 
À E i D | è la rarba agli imberbi, vidolcIre yi &pritè 1 pori e dare un tibero cer 
Sica ol erbario ago fmpo? SE Sar T so alla alt iazione' del sArigue nel tubo bapillare. L. 2'la ‘boccetta: 
Torino da Gallo te Brunetti, vis Garlo Alberto, 3; nel:ebrtile; + 


mine Cit Ti iii tnt nno ie Li bri iriiintit ii liot 


| RI sis si igeby gs vg 

| Assortimento completo di BENDAGE 
' Ginti doppi e semplici, Pere irrigatrici, Pessari, Siringhe, Orinali. Chemin de fer. 
Biberoni SI Trxicoli Yelativi în caoutchoge. —'Ingrosso edettagiiv' — Agli Ospedali 
| vi'fanno i prezzi di' fabbrica, Presso Gallo î , via Carlo Alberto, n. 8 


giustamente: stimate impareggiabili nei loro affetti. Esse fortificano, lo. facoltà digo. > 
stive, sintano l’azione del fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie c! 
cagionano s0al di tustà, alezioni nervose, irritazioni, amb e sacd. i 
; ini: vose: ed è perciò che venne hrevetiato presso Lutti } roverni del contineque. Si 
"4 da. 1 omulissia 8, D. Mo » ni; ge venda presto Gato @ Brimetti, via' Uarlo Albert. 3, net contilo, Torino; al prosu È 
PT eelardi nora Refentiniesa ie PBI: CO NOI IAAIARATAO IPF) di di L 50: franco perla posta, contro vaglia postale 0 francobolli,vL. è 7us' 


d È E Met, bi i 7 i si Senti i cli uti di ” di 
ion dolla» ferrovia valebsi | gg ANO. ALBERGO pi MILANO, Jing] L ANO. ALBERGO. pi FBANCIA |. # i3R1EN E: HOTEL PENSION DE | 
Sd e Ki | Mg PA tai È | AN, pia Conti, 1, co | BAFTAGNE su de Po} 
del Bra dotto dai fratelli Nutei). Tavola rotonda re 1a Vitto toi pres de Ti plate Chiteso. 


-RIENOVA. HOTEL 7 RESTAURANT 
du RESECOHIN6; condotto da Gio- + de $ $ 
vanni Marchetti, via Muovissima,4. Pranzi | città par. farsi condurre. all’Alber, 


Appartamenti grandi e piccoli, camere ! la via percorsa dagl 


rsa dagli 01 tamento ‘libero! a 
unite o separate. I signori viaggiatori che | casa delle più signorili. 


ed alla carta. | prezzi convenienti, servizio assai proprio. | centro della città presso aila cattedrale | Tip. dell'Oeimione diretta da C. Cartone 


Il sottoscritto ai reca a premura di avvertire alone agricole che fanno citi... 


